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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 1� aprile 2008.

Regole tecniche e di sicurezza per il funzionamento del
Sistema pubblico di connettivita' previste dall’articolo 71,
comma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante il ßCodice dell’amministrazione digitale�.

IL PRESIDENTE
DELCONSIGLIODEIMINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni e, in particolare, l’art. 71,
comma 1-bis;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
in data 15 giugno 2006, recante delega di funzioni al
Ministro senza portafoglio per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, prof. Luigi Nicolais;

Acquisito l’avviso tecnico del CNIPA;
Acquisita l’intesa della Conferenza unificata ai sensi

dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espressa nella seduta del 20 dicembre 2007;

Esperita la procedura di notifica alla Commissione
europea di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata
dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 luglio 1998, CE attuata dalla legge
21 giugno 1986, n. 317, modificata dal decreto legisla-
tivo 23 novembre 2000, n. 427;

Sulla proposta del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono approvate le Regole tecniche e di sicurezza per
il funzionamento del Sistema pubblico di connettivita'
previste dall’art. 71, comma 1-bis del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche ed integra-
zioni, recante il ßCodice dell’amministrazione digitale�,
di cui all’allegato A.

Il presente decreto sara' inviato ai competenti organi
di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dello
Stato.

Roma, 1� aprile 2008

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio deiMinistri, registro n. 5,

foglio n. 348

Allegato A

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni conte-
nute negli articoli 1 e 72 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
recante il ßCodice dell’amministrazione digitale� aggiornato con le
modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159. Si
intende, inoltre, per:

a) ßCodice�, il Codice dell’amministrazione digitale;
b) ßRegole tecniche�, le disposizioni di cui al presente decreto;
c) ßCommissione�, la Commissione di coordinamento del

Sistema pubblico di connettivita' di cui all’art. 79 del Codice;
d) ßCNIPA�, il Centro nazionale per l’informatica nella pub-

blica amministrazione;
e) ßfornitori qualificati�, i soggetti di cui all’art. 82 del Codice,

che hanno ottenuto la qualificazione ai sensi del Regolamento per la
qualificazione dei fornitori del Sistema pubblico di connettivita'
(SPC) previsto dall’art. 87 del Codice;

f) ßAmministrazioni�, le amministrazioni che partecipano al
SPC, secondo le prescrizioni di cui all’art. 75 del Codice;

g) ßAmministrazioni centrali�, le Amministrazioni comprese
tra quelle previste all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 12 feb-
braio 1993, n. 39;

h) ßAmministrazioni territoriali�, le Amministrazioni non
comprese tra quelle previste all’art. 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 12 febbraio 1993, n. 39;

i) ßreti territoriali�, le infrastrutture e le regole condivise da
un insieme di Amministrazioni territoriali al fine di erogare servizi di
connettivita' . Ai fini del presente decreto sono considerate reti territo-
riali le reti regionali;

i-bis) ßreti di rilevanza nazionale�, le reti di interesse nazionale
individuate dalla Commissione;

j) ßCommunity Network�, la rete territoriale istituita da una
disposizione normativa regionale che garantisca il rispetto dei requi-
siti previsti dal presente decreto;

k) ßdominio�, l’insieme delle risorse (infrastrutture, hardware,
software, procedure, dati, servizi) e delle politiche che ricadono sotto
la responsabilita' di una specifica organizzazione (Amministrazione,
fornitore, ecc). Un dominio puo' essere scomposto in piu' ßsottodo-
mini�;

l) ßinfrastrutture condivise�, l’insieme delle risorse del SPC
(componenti hardware e software, regole, documenti, servizi) gestite
dal CNIPA, anche avvalendosi di soggetti terzi, ai sensi dell’art. 81,
comma 1 del Codice, comprese le strutture operative preposte al con-
trollo e supervisione delle stesse al fine di consentire la connettivita' ,
l’interoperabilita' evoluta e la cooperazione applicativa in sicurezza
tra le Amministrazioni su tutto il territorio nazionale;

m) ßQualified eXchange Network/QXN�, la componente
delle infrastrutture condivise che realizza l’interconnessione delle reti
dei fornitori qualificati dei servizi di connettivita' del SPC e delle
Community Network;

n) ßNodo di interconnessione VoIP (NIV-SPC)�, la compo-
nente delle infrastrutture condivise che realizza l’interconnessione
delle Amministrazioni aventi uno o piu' domini VoIP connessi al SPC;

o) ßCentro di Gestione SPC (CG-SPC)�, la componente delle
infrastrutture condivise preposta alla gestione delle risorse di cui alle
lettere m) ed n), all’erogazione di servizi di sicurezza per le finalita'
di cui all’art. 11, comma 3, nonche¤ al monitoraggio dei fornitori qua-
lificati SPC di connettivita' e dei soggetti deputati alla gestione delle
risorse condivise di connettivita' ;

p) ßSPCoop�, il sottosistema logico del SPC costituito dall’in-
sieme delle regole e delle specifiche funzionali che definiscono il
modello di cooperazione applicativa per il SPC;

� 4 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eq) ßservizi di connettivita' �, l’insieme logico dei servizi SPC
per la trasmissione di dati, oggetti multimediali e fonia, attraverso i
quali viene attivato anche lo scambio di documenti informatici tra le
pubbliche amministrazioni e tra queste e i cittadini e le imprese;

r) ßSICA�, servizi infrastrutturali di interoperabilita' , coopera-
zione ed accesso, l’insieme delle regole, dei servizi e delle infrastrut-
ture condivise che abilitano l’interoperabilita' e la cooperazione appli-
cativa fra le Amministrazioni e l’accesso ai servizi applicativi da que-
ste sviluppati e resi disponibili sul SPC;

s) ßservizio telematico�, l’insieme di funzionalita' , realizzate
mediante componenti software, erogate attraverso un sistema di
comunicazione accessibile anche in internet;

t) ßservizio applicativo�, l’insieme di funzionalita' , realizzate
mediante componenti software, erogate o fruite da una Amministra-
zione attraverso la Porta di Dominio;

u) ßservizio applicativo composto�, il servizio applicativo
ßmulti-ente�, risultato della cooperazione di piu' Amministrazioni, le
quali concorrono, ognuna per la parte di propria competenza, all’au-
tomazione di un processo inter-amministrazione, sulla base delle spe-
cifiche definite nell’ambito dell’accordo di cooperazione;

v) ßdominio applicativo�, l’insieme dei servizi applicativi ero-
gati sotto la diretta responsabilita' di un’Amministrazione;

w) ßdominio di cooperazione�, il coordinamento tra domini
applicativi facenti capo a piu' Amministrazioni che cooperano per l’e-
rogazione di uno o piu' servizi applicativi composti, al fine di automa-
tizzare uno o piu' procedimenti amministrativi;

x) ßaccordo di servizio�, la convenzione tra erogatore e frui-
tore del servizio applicativo, redatta in formato XML e resa pubblica
attraverso le infrastrutture condivise del SPC, che descrive l’oggetto
del servizio e le relative modalita' di erogazione e fruizione;

y) ßaccordo di cooperazione�, la convenzione, redatta in for-
mato XML e resa pubblica attraverso le infrastrutture condivise del
SPC, che richiama gli accordi finalizzati all’erogazione dei servizi
applicativi facenti parte del dominio di cooperazione, descrive i con-
tenuti dei servizi composti e coordinati e le relative modalita' di coor-
dinamento;

z) ßporta di dominio�, unico componente architetturale del
SPC attraverso il quale si accede al dominio applicativo dell’Ammini-
strazione per l’utilizzo dei servizi applicativi;

aa) ßIPA�, indice delle pubbliche amministrazioni, struttura
informativa appartenente alle infrastrutture nazionali condivise che
contiene strutture organizzative, riferimenti ai servizi telematici e di
posta elettronica, Aree organizzative omogenee e relative caselle di
posta elettronica certificata;

bb) ßautorizzazione�, l’insieme di attivita' che consentono l’ac-
cesso ad un servizio o una risorsa a chi, preventivamente identificato
o autenticato, possiede gli attributi o il ruolo necessario;

cc) ßautorita' di identificazione�, la struttura che consente l’i-
dentificazione di un soggetto attraverso le modalita' previste dal-
l’art. 66 del Codice;

dd) ßautorita' di autenticazione�, la struttura che consente
l’autenticazione in rete di un soggetto o di un sistema informatico o
di un servizio, come definita dall’art. 1, lettera b) del Codice;

ee) ßautorita' di attributo e ruolo�, la struttura che ha la pote-
sta' di attestare attributi e ruoli ai fini dell’erogazione di un servizio;

ff) ßontologia di dominio�, rappresentazione formale di con-
cetti e relazioni tra gli stessi riferiti ad un ambito tematico;

gg) ßBusta e-Gov�, protocollo di comunicazione tra servizi
applicativi basato sullo standard SOAP;

hh) ßOrganismi di attuazione e controllo�, il CNIPA a livello
nazionale, cui compete, ai sensi dell’art. 81, comma 1, del Codice, la
gestione delle risorse condivise del SPC e delle strutture operative pre-
poste al controllo ed alla supervisione delle stesse, e, ai sensi del
comma 2, la progettazione, realizzazione ed evoluzione del SPC
secondo gli indirizzi della Commissione ed in conformita' alle presenti
Regole tecniche, nonche¤ la responsabilita' di assicurare che i servizi
erogati dai fornitori qualificati rispettino i requisiti di qualita' e sicu-
rezza del SPC; ovvero le regioni per il relativo ambito di competenza,
secondo un modello federato e policentrico;

ii) ßCERT-SPC-C� (Computer Emergency Response Team
del Sistema pubblico di connettivita' Centrale), la struttura collocata
presso il CNIPA che e' referente centrale per la prevenzione, il monito-
raggio, la gestione, la raccolta dati e l’analisi degli incidenti di sicu-
rezza, assicurando l’applicazione di metodologie coerenti ed uniformi
in tutto il sistema da essa controllato per la gestione degli incidenti;

jj) ßCERT-SPC-R� (Computer Emergency Response Team
del Sistema pubblico di connettivita' a livello Regionale), la struttura
collocata presso le regioni che e' referente territoriale per la preven-
zione, il monitoraggio, la gestione, la raccolta dati e l’analisi degli
incidenti di sicurezza, assicurando l’applicazione di metodologie coe-
renti ed uniformi in tutto il sistema da essa controllato (fornitori qua-
lificati SPC iscritti negli eventuali elenchi regionali) per la gestione
degli incidenti.

Art. 2.

Obiettivi e finalita'

1. Il presente decreto, emanato ai sensi dell’art. 71 comma 1-bis
del Codice, definisce le Regole tecniche e di sicurezza per il funziona-
mento del Sistema pubblico di connettivita' (SPC).

Art. 3.

Documenti tecnici integrativi

1. La Commissione e gli Organismi di attuazione e controllo, per
il relativo ambito di competenza, emanano i documenti tecnici di cui
all’art. 13 nel rispetto delle presenti Regole tecniche, degli indirizzi
della Commissione di cui all’art. 79 del Codice e dei regolamenti di
cui all’art. 87 del Codice medesimo.

Art. 4.

Norme tecniche di riferimento

1. I principali standard di riferimento per la realizzazione dei ser-
vizi del SPC sono indicati nelle presenti Regole tecniche e nei docu-
menti tecnici previsti dal presente decreto.

Art. 5.

Compatibilita' operativa degli standard

1. La Commissione, avvalendosi degli Organismi di attuazione e
controllo, assicura, in funzione dell’evoluzione tecnologica, la coe-
renza operativa degli standard cos|' come previsti nelle presenti
Regole tecniche ed in ogni altro documento predisposto ai sensi del
presente decreto, dando tempestiva informazione delle eventuali
variazioni ai soggetti interessati, anche attraverso pubblicazione per
via telematica.

Titolo II

PRINCIPI NORMATIVI DEL SPC

Art. 6.

Principi generali del SPC

1. La realizzazione del SPC avviene nel rispetto dell’art. 73 del
Codice, ed in particolare dei principi generali indicati nel comma 3
del medesimo art. 73.

Art. 7.

Finalita' del SPC

1. Il SPC persegue le finalita' indicate nell’art. 77 del Codice.
2. Lo scambio di documenti informatici tra i soggetti di cui

all’art. 75 del codice mediante l’utilizzo di servizi applicativi interope-
rabili e cooperanti nel rispetto delle presenti regole, costituisce invio
documentale valido ad ogni effetto di legge, ai sensi dell’art. 76 del
Codice.

� 5 �

21-6-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 144



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

21-6-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 144

Art. 8.

Ricognizione dei ruoli e responsabilita' delle Amministrazioni
che partecipano al SPC

1. I compiti delle Amministrazioni nell’ambito del SPC, sono
definiti dalle disposizioni contenute negli articoli 78, 81 e 83 del
Codice.

2. Le responsabilita' relative alla realizzazione e gestione del SPC,
secondo gli indirizzi della Commissione ed in conformita' alle presenti
Regole tecniche, sono attribuite al CNIPA ed alle regioni, per i rispet-
tivi ambiti di competenza.

3. In attuazione delle disposizioni previste al comma 1 del-
l’art. 78 del Codice, le Amministrazioni, secondo la propria autono-
mia e responsabilita' , sviluppano, gestiscono e rendono disponibili ser-
vizi applicativi nell’ambito del SPC anche mediante l’accesso e lo
scambio delle informazioni e dei dati di propria competenza, nel
rispetto delle presenti regole tecniche.

4. Ai sensi dell’art. 79 del Codice ed in relazione alle disposizioni
richiamate dal comma 3 dell’art. 73, la responsabilita' relativa alla
evoluzione del SPC, e' attribuita alla Commissione, con il supporto
degli Organismi di attuazione e controllo nell’ambito delle compe-
tenze stabilite dal Codice.

5. Il CNIPA, anche avvalendosi di soggetti terzi, realizza e gesti-
sce, per un periodo pari almeno a due anni, le infrastrutture condivise
per le Amministrazioni, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 86 del
Codice

6. L’Amministrazione territoriale gestisce e realizza le proprie
infrastrutture, ovvero le infrastrutture ubicate nel territorio di compe-
tenza ed eventualmente condivise con altre Amministrazioni, assicu-
rando, per le finalita' del SPC, l’interazione con le infrastrutture con-
divise a livello nazionale nel rispetto delle presenti regole tecniche .

7. La Commissione e gli Organismi di attuazione e controllo per i
relativi ambiti di competenza, assicurano la supervisione, il controllo
e la verifica delle prestazioni erogate dai fornitori qualificati, affinche¤
siano rispettati i requisiti di qualita' e di sicurezza del SPC ed i requi-
siti di qualificazione previsti dal Regolamento per la qualificazione
dei fornitori, ai sensi degli articoli 79, 81 ed 83 del Codice.

Art. 9.

Sviluppo federato, policentrico e non gerarchico del sistema

1. Lo sviluppo del SPC e' realizzato secondo un disegno unitario e
conforme alle presenti Regole tecniche. A tal fine le Amministrazioni,
ai sensi dell’art. 73, comma 1, del Codice, predispongono le infra-
strutture e realizzano i servizi applicativi in ambito SPC, in modo
che sia assicurato il coordinamento informativo ed informatico dei
dati tra le Amministrazioni centrali, regionali e locali e promossa l’o-
mogeneita' nella elaborazione e trasmissione dei dati stessi, finalizzata
allo scambio e diffusione delle informazioni tra le Amministrazioni e
alla realizzazione di servizi integrati.

2. La Commissione, definisce gli indirizzi e promuove gli stan-
dard di riferimento per il disegno dell’architettura generale e dell’ar-
chitettura delle componenti del SPC in base agli articoli 79 ed 81
comma 1 del Codice.

3. Gli Organismi di attuazione e controllo, nel rispetto delle pre-
senti Regole tecniche e degli indirizzi della Commissione, definiscono
e provvedono ad aggiornare, secondo le necessita' , l’architettura gene-
rale e l’architettura delle componenti del SPC.

4. Gli Organismi di attuazione e controllo, al fine di consentire lo
sviluppo del SPC, sulla base di un disegno unitario realizzato in modo
federato, secondo gli indirizzi della Commissione e nel rispetto delle
presenti Regole tecniche, svolgono anche attivita' di supporto alle
pubbliche amministrazioni. In tal senso i medesimi Organismi coa-
diuvano la predisposizione di soluzioni tecniche funzionali anche alla
riorganizzazione e reingegnerizzazione dei processi, che risultino
compatibili con la cooperazione applicativa ai sensi all’art. 78
comma 1 del Codice.

5. L’interazione tra le Amministrazioni mediante servizi applica-
tivi, nell’ambito del SPC, finalizzata allo svolgimento di procedimenti
amministrativi soggettivamente complessi, e' paritetica e non gerar-
chica, ai sensi dell’art. 73, comma 3, lettera a) del Codice.

Art. 10.

Economicita' nell’utilizzo dei servizi di rete, di interoperabilita'
e di supporto alla cooperazione applicativa

1. Gli Organismi di attuazione e controllo, secondo gli indirizzi e
le indicazioni della Commissione e nel rispetto delle presenti Regole
tecniche, progettano e realizzano, anche attraverso la stipula dei con-
tratti quadro di cui all’art. 83 del Codice, gli interventi che facilitino
e sostengano lo sviluppo di servizi di rete, di interoperabilita' e di coo-
perazione applicativa tra le Amministrazioni che utilizzano il SPC. A
tal fine, attuano misure che favoriscano, in particolare:

a) la comunicazione tra le Amministrazioni e nell’ambito delle
stesse, tramite tecnologie e strumenti di comunicazione per soddisfare
le accresciute esigenze di mobilita' dei propri operatori e conseguire
risparmi di spesa, ovvero avviare o estendere pratiche di videocomu-
nicazione collaborativa, telelavoro, teleconferenza, nel rispetto del-
l’art. 83 del Codice;

b) la reingegnerizzazione e l’automazione dei processi svolti
dalle Amministrazioni e tra le stesse;

c) l’accesso ai servizi attraverso sistemi di autenticazione
distribuiti e federati, al fine di gestire con maggiore efficienza identita'
digitali e ruoli attribuiti e certificati dalle autorita' di autenticazione e
dalle autorita' di attributo e ruolo;

d) l’integrazione delle informazioni attraverso una rappresen-
tazione semantica condivisa.

2. Gli Organismi di attuazione e controllo, secondo gli indirizzi
della Commissione, supportano le amministrazioni nella definizione
degli accordi di servizio e cooperazione e ne verificano la corretta
attuazione tecnica.

Titolo III

ARCHITETTURA DEL SPC

Art. 11.

Architettura generale

1. In considerazione delle finalita' di cui all’art. 77 del Codice, il
SPC e' strutturato secondo una architettura concettuale a piu' livelli:

a) Il livello d’interconnessione e comunicazione tra le Ammi-
nistrazioni e nell’ambito di una stessa Amministrazione, realizzato
attraverso una componente di connettivita' , che include servizi di tra-
sporto, per la trasmissione, secondo il protocollo IP, di dati, immagini
e fonia, nonche¤ servizi di interoperabilita' di base, attraverso i quali
viene attivata la trasmissione di informazioni o di documenti infor-
matici. La condivisione a livello nazionale, da parte delle Ammini-
strazioni interconnesse, di infrastrutture di connettivita' , garantisce
omogeneita' ed uniformita' di prestazioni da parte dei fornitori qualifi-
cati, consentendo lo sviluppo del SPC secondo un disegno unitario;

b) Il livello d‘interoperabilita' evoluta e cooperazione applica-
tiva tra le Amministrazioni aderenti al SPC, che include servizi di
interoperabilita' evoluta per la circolazione e lo scambio di dati ed
informazioni tra le PA e tra le stesse ed i cittadini, nonche¤ servizi di
cooperazione applicativa, costituenti l’infrastruttura del SPCoop per
il coordinamento e la sicurezza a livello applicativo, che favoriscono
la realizzazione e l’interoperabilita' di servizi per le finalita' di cui
all’art. 7. I servizi e le infrastrutture di connettivita' di cui alla lette-
ra a) forniscono funzionalita' di connessione e trasporto IP attraverso
le quali sono veicolati i servizi di questo livello, ai sensi dell’art. 77
del codice.

c) Il livello dei servizi applicativi e telematici resi disponibili
attraverso il SPC.

2. Il funzionamento e la gestione dei servizi applicativi di cui al
comma 1 lettera c) si basano sulla condivisione, da parte delle Ammi-
nistrazioni cooperanti, di servizi infrastrutturali di interoperabilita' ,
cooperazione ed accesso (SICA), costituiti dai servizi di cooperazione
applicativa di cui al comma 1 lettera b) ed articolati in una compo-
nente di livello generale, condivisa a livello nazionale, alla quale,
eventualmente, si raccordano ulteriori componenti federate distri-
buite (SICA secondari). I SICA realizzano la pubblicazione degli
accordi di servizio e degli altri elementi della cooperazione applica-
tiva di cui all’art. 20, necessaria ai fini dell’accesso ai servizi, nonche¤
della validita' degli scambi documentali e dei dati in base alle disposi-
zioni di cui agli articoli 50, comma 3, 51 e 76 del Codice.
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E3. Dal punto di vista della sicurezza, l’intero SPC si configura
come un dominio affidabile (trusted), costituito da una federazione
di domini affidabili basata su mutue relazioni organizzative e tecnolo-
giche di tipo fiduciario. La componente di sicurezza del SPC e' trasver-
sale alle componenti di connettivita' e di interoperabilita' e coopera-
zione applicativa; include l’insieme delle misure organizzative, dei ser-
vizi e delle infrastrutture realizzate a livello centrale (dominio di
interconnessione) ed a livello di singola Amministrazione (dominio
interno), in conformita' alle presenti Regole tecniche. Per quanto con-
cerne le componenti di sicurezza finalizzate all’accesso ai servizi
applicativi e telematici, allo scopo di garantire l’aggiornamento, la
veridicita' e l’affidabilita' dell’intero insieme di informazioni che carat-
terizzano la cooperazione applicativa, sono assicurati, in particolare:
il riconoscimento dei soggetti abilitati ad operare in SPC e delle com-
ponenti SPCoop (porte di dominio, servizi applicativi, servizi infra-
strutturali - SICA), nonche¤ la gestione delle identita' digitali e dei ruoli
su base federale.

Art. 12.

Componenti logiche del SPC

1. Sulla base della descrizione dell’architettura generale di cui al
precedente articolo, il SPC e' articolato nelle seguenti componenti
logiche:

a) Servizi di connettivita' . Includono i servizi di trasporto ed i
servizi di interoperabilita' di base. Consentono la trasmissione di dati,
immagini e fonia (voce), ovvero di documenti informatici nell’ambito
di una stessa Amministrazione (ambito Intranet), tra diverse Ammi-
nistrazioni (ambito Infranet), tra singole Amministrazioni ed utenti
esterni ad esse (ambito Internet);

b) Servizi di interoperabilita' e cooperazione. Includono i ser-
vizi di interoperabilita' evoluta e cooperazione applicativa per le
amministrazioni ed i servizi infrastrutturali di cooperazione applica-
tiva. I servizi di interoperabilita' evoluta consentono la comunicazione
a livello applicativo tra le amministrazioni e con il mondo esterno e
comprendono servizi di messaggistica, videoconferenza e sviluppo di
servizi web accessibili in modalita' multicanale. I servizi di coopera-
zione applicativa per le amministrazioni consentono lo sviluppo delle
Porte di Dominio e l’integrazione di servizi applicativi. I servizi infra-
strutturali di cooperazione applicativa consentono, in particolare: la
registrazione e pubblicazione degli Accordi di servizio e degli Accordi
di cooperazione, degli schemi di dati, metadati ed ontologie di domi-
nio; la gestione su base federata delle identita' digitali di cui all’art. 22,
ai fini dell’autenticazione ed autorizzazione di soggetti e servizi abili-
tati ad operare sul SPC; il supporto alla qualificazione di componenti
architetturali SPCoop quali le Porte di Dominio ed i servizi di Regi-
stro SICA secondari; ogni altra funzionalita' che permetta di realiz-
zare l’interoperabilita' e la cooperazione applicativa in ambito SPC;

c) Infrastrutture condivise. Includono:
i. la Qualified eXchange Network (QXN), per la quale tran-

sita tutto e solo il traffico dati scambiato tra fornitori qualificati di
connettivita' per conto delle Amministrazioni aderenti al SPC. La
QXN non e' attraversata dal traffico Intranet o Infranet tra sedi colle-
gate alla rete di uno stesso fornitore, ne¤ dal traffico Internet tra
un’Amministrazione ed un soggetto non collegato al SPC, ne¤ dal traf-
fico tra soggetti non collegati al SPC;

ii. ogni infrastruttura che realizza l’interconnessione tra
domini di Amministrazioni connesse al SPC, quale il Nodo di Inter-
connessione VoIP (NIV-SPC);

iii. il Centro di Gestione SPC (CG-SPC) di cui alla lette-
ra o) dell’art. 1;

iv. il Centro di Gestione dei servizi infrastrutturali di intero-
perabilita' , cooperazione ed accesso (CG-SICA), che include l’insieme
di componenti di livello generale (hardware, software, documenti, ser-
vizi) preposte all’erogazione dei servizi di cooperazione applicativa
di cui all’art. 11, comma 1, lettera b). Tale centro svolge anche fun-
zioni di supporto per la qualificazione di porte di dominio e di even-
tuali servizi infrastrutturali SICA federati di livello secondario e for-
nisce alla Commissione gli elementi per la valutazione dei livelli quali-
tativi e quantitativi dei servizi SICA;

v) ogni altra componente di interesse comune delle Ammi-
nistrazioni realizzata per consentire le finalita' del SPC.

d) Servizi di sicurezza. Includono l’insieme di servizi e le rela-
tive infrastrutture utilizzate per implementare l’architettura di sicu-
rezza del SPC, onde conseguire le finalita' di cui all’art. 11, comma 3.

2. Le regioni possono definire, per la parte di competenza, una
diversa attuazione delle componenti logiche di cui al comma 1 nel
rispetto della architettura generale del SPC e delle presenti Regole
tecniche, garantendo gli stessi livelli di qualita' e sicurezza su tutto il
territorio nazionale, nonche¤ equivalenti modalita' di accesso e frui-
zione dei servizi da parte dei cittadini e delle imprese.

3. Le regioni definiscono con il CNIPA appositi protocolli d’in-
tesa, periodicamente aggiornati, da portare all’approvazione della
Commissione, nei quali vengono definite le modalita' organizzative e
tecniche con cui vengono garantiti i livelli di servizio e di sicurezza
del SPC. Le Community Network fanno parte integrante del SPC
operando secondo i criteri di qualita' e sicurezza previsti nelle presenti
Regole tecniche.

4. Le Amministrazioni responsabili delle reti di rilevanza nazio-
nale possono definire con il CNIPA appositi protocolli d’intesa perio-
dicamente aggiornati, da portare all’approvazione della Commis-
sione, nei quali vengono definite le modalita' organizzative e tecniche
con cui vengono garantiti i livelli di servizio e di sicurezza del SPC.

5. La Commissione, ai sensi dell’art. 79, comma 2, del Codice, su
proposta degli Organismi di attuazione e controllo, approva l’amplia-
mento, la modifica, la riorganizzazione e lo sviluppo dei servizi e delle
componenti di cui al comma 1, in relazione alla evoluzione tecnolo-
gica, al mutare delle esigenze delle Amministrazioni o al variare del
quadro normativo di riferimento del SPC.

6. Le eventuali componenti logiche federate e distribuite dei ser-
vizi SICA, di cui all’art. 11 comma 2, sono realizzate per specifiche
esigenze di gestione e comunque sulla base di criteri di economicita'
ed efficienza che privilegino il riuso e la condivisione di infrastrutture
fra piu' Amministrazioni.

Art. 13.

Definizione dell’architettura e sua evoluzione

1. Sulla base della definizione di cui all’art. 73, comma 2, del
Codice, il SPC e' un sistema che evolve in funzione:

a) delle esigenze di cooperazione delle Amministrazioni;
b) del soddisfacimento delle esigenze dei cittadini e delle

imprese nei rapporti con la pubblica amministrazione;
c) della necessita' di diminuire i costi sostenuti dalle Ammini-

strazioni per l’erogazione dei servizi ai cittadini ed alle imprese;
d) dell’evoluzione tecnologica delle soluzioni informatiche e

dei sistemi di comunicazione;
e) del mutare dei rischi e dei requisiti di sicurezza del patrimo-

nio informativo e dei sistemi informatici e telematici della pubblica
amministrazione;

f) del mutare delle esigenze organizzative delle amministra-
zioni;

g) delle esigenze di partecipazione ed integrazione a livello
europeo.

2. Gli Organismi di attuazione e controllo, secondo gli indirizzi
della Commissione e nel rispetto delle presenti Regole tecniche,
curano la realizzazione dell’architettura e formulano proposte alla
Commissione medesima per l’evoluzione del SPC.

3. Gli Organismi di attuazione e controllo, nel rispetto delle pro-
prie competenze ed in conformita' alle presenti Regole tecniche, predi-
spongono idonea documentazione che esplicita quanto contenuto
nelle disposizioni di cui al Titolo IV, da sottoporre all’approvazione
della Commissione. In particolare, la predetta documentazione
descrive e precisa quanto segue:

a) l’architettura generale del SPC;
b) l’architettura delle componenti del SPC, ovvero dei servizi

di connettivita' , delle infrastrutture condivise, dei servizi di interopera-
bilita' e cooperazione, dei servizi di sicurezza e di ogni altra compo-
nente definita nell’ambito dell’architettura del SPC per consentire le
finalita' di cui all’art. 77 del Codice;

c) le specifiche ed i requisiti delle componenti di cui alla prece-
dente lettera b), comprese, ove disponibili, implementazioni di riferi-
mento sviluppate con codice sorgente aperto, secondo le indicazioni
della Commissione;

d) gli standard e le norme tecniche di riferimento;
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e) i requisiti minimi che devono essere soddisfatti nella proget-
tazione, realizzazione ed erogazione dei servizi di connettivita' SPC,
con riferimento in particolare alla qualita' del servizio (QoS), alla
banda larga, al dominio di interconnessione, al dominio interno di
un’Amministrazione e al dominio dei servizi erogati dai fornitori qua-
lificati;

f) i criteri e le specifiche tecniche di dettaglio che devono
essere soddisfatti nella progettazione, realizzazione, sviluppo ed ero-
gazione dei servizi di cooperazione applicativa SPC;

g) i contenuti minimi obbligatori e la composizione di un
Accordo di Servizio o di Cooperazione; l’identificazione, secondo
uno specifico schema di nomenclatura, di tutti gli elementi (Accordi
di Servizio, soggetti, caratteristiche dei servizi, ecc.) che intervengono
nel processo di cooperazione applicativa;

h) la descrizione e le modalita' di erogazione dei servizi appli-
cativi e telematici;

i) le modalita' che i fornitori qualificati devono seguire per
documentare i loro progetti e dimostrare la conformita' del modello
di funzionamento dei servizi ai citati requisiti;

j) le misure minime di sicurezza che dovranno essere adottate.

4. La documentazione di cui al comma 3 e' aggiornata dagli
Organismi di attuazione e controllo, nel rispetto delle proprie compe-
tenze, in relazione all’evoluzione del SPC, e' soggetta ad apposita
licenza d’uso ed e' pubblicata dalla Commissione per via telematica.

Titolo IV

SPECIFICHEPERLAREALIZZAZIONEDEI SERVIZIDELSPC

Art. 14.

Servizi di connettivita' , trasporto ed interoperabilita' di base

1. Il SPC consente la connessione delle Amministrazioni nel
rispetto dei seguenti principi:

a) i servizi di connettivita' sono caratterizzati da parametri
oggettivi, indipendenti dalle infrastrutture tecnologiche utilizzate per
l’erogazione, permettendo di ottenere l’equivalenza dei servizi in ter-
mini di funzionalita' , livelli di qualita' e garanzie di sicurezza, pur
lasciando ai fornitori la liberta' delle scelte tecnologiche;

b) le Amministrazioni possono usufruire dei servizi di connet-
tivita' con caratteristiche differenziate, commisurate alle effettive esi-
genze. Sono, pertanto, previste piu' classi di servizio, con prestazioni
differenziate in funzione delle caratteristiche del traffico che deve
essere supportato.

2. Il SPC consente, inoltre, la connessione alle Amministrazioni
in modo sicuro attraverso la rete Internet o, previa autorizzazione
della Commissione, attraverso le reti di enti nazionali ed internazio-
nali.

3. I servizi di trasporto sono basati sul protocollo IP e conformi
alle normative internazionali di riferimento IETF applicabili.

4. I collegamenti fra le sedi di una o piu' Amministrazioni (ambito
Intranet/Infranet) sono generalmente realizzati in Virtual Private
Network (VPN) o con meccanismi equivalenti dal punto di vista della
sicurezza.

5. I collegamenti alla rete dei fornitori possono essere realizzati
in modalita' ßalways-on� mediante tecnologie che consentono accessi
permanenti (xDSL, SDH, ecc.), in modalita' ßdial-up� mediante tec-
nologie che consentono accessi a commutazione di circuito (PSTN,
ISDN, ecc.), in modalita' ßwireless� mediante tecnologie che consen-
tono accessi basati su trasmissioni in radio frequenza (ad esempio
GPRS, WI-FI, link via satellite bidirezionale su canale condiviso e
non, ecc.) ovvero mediante nuove tecnologie eventualmente disponi-
bili in futuro.

6. I servizi di trasporto sono in grado di garantire caratteristiche
differenziate per il trasferimento dei pacchetti IP in funzione del traf-
fico trasportato, a seconda che debbano essere impiegati per l’eroga-
zione di servizi standard, di servizi in tempo reale, di servizi in tempo
differito, o di servizi interattivi.

7. L’accesso ad ogni servizio e' realizzato attraverso un Punto di
Accesso al Servizio, messo a disposizione e gestito dal fornitore, costi-
tuito da una o piu' interfacce fisiche che caratterizzano il servizio e
sono prese a riferimento per le misure di qualita' .

8. Ad ogni Amministrazione e' consentita la fruizione di servizi di
fonia di base e supplementari su infrastrutture di trasporto basate sul
protocollo IP (VoIP), secondo gli standard di riferimento definiti
nella documentazione di cui all’art. 13. Il SPC consente, sulla base
delle esigenze della singola Amministrazione, la connessione alla rete
telefonica pubblica (PSTN) e l’integrazione rispetto alle infrastrutture
pre-esistenti, sia per quanto riguarda la rete IP (piano di indirizza-
mento, presenza di Network Address Translation, presenza di proxy
a livello applicativo), sia per quanto riguarda la rete di telefonia pri-
vata TDM (piano di numerazione dei derivati telefonici).

9. I servizi di interoperabilita' di base consentono l’interconnes-
sione tra diversi domini a livello applicativo per lo scambio di mes-
saggi di posta elettronica utilizzando i protocolli ammessi dalle politi-
che di sicurezza definite nelle presenti Regole Tecniche e nella docu-
mentazione di cui all’art. 13, nonche¤ ammissibili dalle politiche d’uso
delle singole Amministrazioni e conformi alla Internet Protocol Suite
cos|' come definita dall’IETF.

10. Al fine di consentire il monitoraggio e la gestione delle risorse
attraverso le infrastrutture condivise, e' consentito il transito di unita'
dati ICMP ed SNMP attraverso gli apparati usati per l’erogazione
dello specifico servizio oggetto di misura, nonche¤ l’accesso in lettura
alle Management Information Base (MIB) degli apparati utilizzati,
fatte salve ulteriori metodologie individuate dalla Commissione.

Art. 15.

Servizi per l’interoperabilita' evoluta e la cooperazione applicativa

1. Il SPC consente l’interoperabilita' e la cooperazione applicativa
tra diverse Amministrazioni nel rispetto delle presenti regole tecniche,
delle specifiche contenute nella documentazione di cui all’art. 13,
comma 3, nonche¤ dei seguenti principi:

a) preservare l’autonomia delle singole Amministrazioni,
garantendo al tempo stesso ai diversi sistemi di interoperare fra loro
per erogare servizi integrati agli utenti, nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 9, comma 5;

b) permettere l’integrazione dei processi, dei procedimenti e
dei dati di Amministrazioni diverse, coinvolte nelle procedure inter-
amministrative, assicurando che ciascuna Amministrazione man-
tenga la responsabilita' dei servizi da essa erogati e dei dati da essa for-
niti;

c) permettere che, in caso di informatizzazione di procedi-
menti amministrativi che includono servizi riconducibili alla respon-
sabilita' di piu' Amministrazioni, una sola Amministrazione assuma
(per legge, per delega concordata, ecc.), la responsabilita' complessiva
nei confronti dell’utente finale;

d) permettere agli utenti finali di avere una visione integrata di
tutti i servizi di ogni amministrazione pubblica centrale e locale, indi-
pendente dal canale di erogazione (multicanalita' ) e favorendo il mul-
tilinguismo;

e) valorizzare la specificita' di ogni soggetto erogatore di ser-
vizi, assicurando al contempo uniformita' di interazione e certezza
nella identificazione degli attori dell’interazione.

2. I servizi di interoperabilita' evoluta consentono:
a) lo scambio di messaggi di posta elettronica, sulla base dello

standard SMTP per i messaggi di tipo testuale, MIME S/MIME per
i messaggi crittografati e firmati digitalmente, DSN nel caso siano
richieste informazioni relative alla trasmissione dei messaggi, con
accesso multicanale ed autenticato ai messaggi ed alle caselle postali,
nonche¤ di standard internazionali e specifiche pubbliche comune-
mente riconosciute, come individuate nella documentazione di cui
all’art. 13;

b) lo scambio di messaggi di posta elettronica certificata di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005 n. 68
ßRegolamento concernente disposizioni per l’utilizzo della posta elet-
tronica certificata�, nel rispetto delle regole tecniche e degli standard
di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2005 del Ministro per l’In-
novazione e le Tecnologie recanti ßRegole tecniche per la formazione,
la trasmissione, e la validazione, anche temporale, della posta elettro-
nica certificata�;

c) la comunicazione e la collaborazione in tempo reale ed in
modalita' interattiva fra utenti dislocati remotamente, attraverso stru-
menti di video-conferenza accessibili dalle singole postazioni di
lavoro o da apposite postazioni condivise;
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Ed) la fruizione di applicazioni telematiche multicanale, che
favoriscano la comunicazione asincrona tra amministrazioni e con
cittadini ed imprese, sviluppate sulla base delle Raccomandazioni del
World Wide Web Consortium (W3C) in materia di tecnologie Web e
nel rispetto della normativa vigente in tema di accessibilita' (legge
9 gennaio 2004, n. 4 e decreto ministeriale 8 luglio 2005 del Ministro
per l’Innovazione e le Tecnologie).

3. I servizi di cooperazione applicativa per le amministrazioni
consentono la gestione di tutte le attivita' necessarie alla predisposi-
zione dei servizi applicativi finalizzata all’interazione sul SPC ed, in
particolare, comprendono:

a) lo sviluppo e la gestione della porta di dominio, nella confi-
gurazione adeguata alle strutture ed all’organizzazione dei sistemi
informatici delle singole Amministrazioni e nel rispetto delle presenti
Regole tecniche e della documentazione di cui all’art. 13;

b) l’integrazione e l’esercizio di servizi applicativi su SPC,
attraverso lo sviluppo, l’adeguamento e la composizione degli stessi,
secondo gli Accordi di servizio e di cooperazione, nonche¤ la pubblica-
zione di questi ultimi mediante i SICA. I servizi applicativi sviluppati
devono essere caratterizzati da riusabilita' , modularita' ed integrabilita'
e devono essere realizzati in conformita' al paradigma Web Services
definito dal World Wide Web Consortium (W3C), nel rispetto delle
presenti Regole tecniche e della documentazione di cui all’art. 13.

4. I servizi infrastrutturali di cooperazione applicativa (SICA)
permettono la cooperazione fra i servizi applicativi delle Amministra-
zioni, consentendo in particolare:

a) la gestione degli Accordi di Servizio e degli Accordi di Coo-
perazione attraverso il Servizio di Registro SICA. Il servizio offre fun-
zionalita' per l’accesso, la registrazione, l’aggiornamento, la cancella-
zione e la ricerca degli Accordi di Servizio e di Cooperazione, nonche¤ ,
attraverso l’integrazione con l’IPA (Indice delle Pubbliche Ammini-
strazioni), la gestione delle informazioni relative alle entita' organizza-
tive (amministrazioni pubbliche e relative strutture organizzative,
indirizzi di posta elettronica certificata ed Aree Organizzative Omo-
genee) che operano nell’ambito del SPC e dei servizi telematici da que-
ste erogati;

b) la descrizione degli elementi semantici associati ai servizi
applicativi ed alle informazioni gestite, anche ai fini dell’individua-
zione automatica dei servizi disponibili per l’erogazione delle presta-
zioni richieste, e la condivisione tra le Amministrazioni cooperanti
degli schemi di dati e metadati, nonche¤ delle ontologie di dominio,
attraverso il ßServizio di Catalogo Schemi/Ontologie�;

c) la gestione su base federata delle identita' digitali di cui
all’art. 22 e dei ruoli funzionali associabili a tali identita' , al fine di
creare un insieme di relazioni di fiducia (trusted domain) fra le auto-
rita' di identificazione, di autenticazione e di attributo e ruolo, per lo
scambio di credenziali di autenticazione reciprocamente garantite,
utilizzabili per l’accesso e l’erogazione di servizi nell’ambito del SPC;

d) la gestione di una struttura complessa di indici (meta-direc-
tory) per la pubblica amministrazione, attraverso il ßServizio di
Indice dei Soggetti� che, integrando la Rubrica della P.A. (RPA),
offre l’accesso telematico in tempo reale ad elenchi relativi al perso-
nale delle Amministrazioni partecipanti al SPC, la cui pubblicazione
ed aggiornamento sono a cura delle Amministrazioni stesse;

e) la gestione di certificati digitali, associati a entita' diverse
dalle persone fisiche (apparati hardware, servizi ed applicazioni) nel-
l’ambito del SPC, attraverso il ßServizio di Certificazione�;

f) il supporto alla qualificazione delle porte di dominio,
mediante appositi test di verifica del corretto trattamento dei mes-
saggi, effettuati per il tramite di una porta di dominio campione;

g) il supporto alla qualificazione dei Servizi di Registro SICA
di livello secondario, mediante appositi test di verifica dell’interopera-
bilita' con il Servizio di Registro SICA federati di livello generale di
cui alla lettera a).

Art. 16.

Infrastrutture condivise

1. La Qualified eXchange Network (QXN), con caratteristiche e
compiti simili a quelli di un Internet eXchange Point, ha una architet-
tura geograficamente distribuita con almeno due nodi connessi tra
loro con linee ridondate. I nodi della infrastruttura sono collocati

presso i Neutral Access Point (NAP) pubblici gia' esistenti ed effet-
tuano l’instradamento (routing) di pacchetti IP, in coerenza con i
livelli di qualita' e di sicurezza del SPC.

2. I servizi di trasporto erogati dai fornitori, grazie alla QXN,
dovranno consentire di realizzare connessioni che supportino la qua-
lita' di servizio (QoS) e la banda garantita end to end prevista per il
SPC nella documentazione tecnica di cui all’art. 13, anche tra Ammi-
nistrazioni afferenti a fornitori differenti.

3. La QXN eroga servizi di:
a) housing, per permettere l’alloggiamento degli apparati dei

fornitori in aree protette con adeguate misure di sicurezza;
b) accesso, per la connessione degli apparati dei fornitori alla

LAN interna dei nodi della QXN;
c) banda, per consentire l’accesso e il trasporto attraverso l’in-

frastruttura con banda garantita;
d) tempo ufficiale di rete, per permettere la sincronizzazione

del tempo a tutti i fornitori e alle Amministrazioni che ne abbiano
l’esigenza.

4. L’infrastruttura per l’interconnessione delle Amministrazioni
aventi uno o piu' domini VoIP connessi al SPC, denominata Nodo di
Interconnessione VoIP (NIV-SPC), supporta almeno i protocolli SIP
e H.323 ed e' in grado di assicurare:

a) il corretto interfacciamento tra i differenti domini VoIP
delle Amministrazioni, eseguendo le necessarie conversioni nei proto-
colli di segnalazione e di controllo sul traffico scambiato;

b) l’instradamento tra i differenti domini VoIP delle chiamate
originate o terminate all’interno dei domini VoIP;

c) servizi di IP-Centrex, comprensivi di un numero predefinito
di postazioni VoIP da installare presso le Amministrazioni che ne fac-
ciano richiesta;

d) l’interconnessione dei domini VoIP IP-Centrex con il domi-
nio della rete telefonica pubblica fissa/mobile (PSTN/PLMN).

5. Presso il Centro di Gestione dei servizi infrastrutturali di inte-
roperabilita' , cooperazione ed accesso (CG-SICA) operano le compo-
nenti infrastrutturali (piattaforme hardware/software e servizi) per
l’erogazione dei servizi di livello generale di cui all’art. 15, comma 4.

6. Il Centro di Gestione SPC (CG-SPC), avente il ruolo di terza
parte nei confronti dei fornitori qualificati e dei soggetti che, per
conto del CNIPA, gestiscono le infrastrutture condivise del SPC,
quali la QXN e il NIV-SPC, svolge:

a) funzioni centralizzate di sicurezza, per la cooperazione
delle strutture locali di sicurezza, che includono anche la realizza-
zione di una Public Key Infrastructure (PKI) per l’emissione e la
gestione di certificati per il funzionamento dei servizi di connettivita'
del SPC;

b) funzioni di misurazione, raccolta e distribuzione dei dati
relativi ai livelli di qualita' e sicurezza dei servizi di connettivita' ero-
gati dai singoli fornitori qualificati, volte a consentirne la verifica e
la validazione;

Art. 17.

Modalita' di connessione e di interazione con le infrastrutture
condivise di connettivita'

1. Il Neutral Access Point (NAP) che si candida ad ospitare un
nodo della QXN dovra' essere gia' utilizzato da almeno tre diversi ope-
ratori di telecomunicazione che offrono servizi di rete sul territorio
italiano e da almeno tre Internet service provider (ISP), che non siano
gia' connessi alla QXN attraverso altri NAP.

2. I fornitori di servizi di connettivita' dovranno installare a pro-
prio carico, presso almeno un nodo della QXN, almeno due Border
Router, sui quali dovra' essere convogliato il traffico SPC, in partico-
lare il traffico scambiato tra le Amministrazioni alle quali forniscono
servizi di trasporto e le Amministrazioni che utilizzano servizi di tra-
sporto erogati da fornitori differenti.

3. I fornitori qualificati a livello nazionale dovranno connettersi
ad almeno due nodi della QXN secondo le modalita' di cui al comma
precedente.
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4. I fornitori qualificati che erogano servizi diversi dalla connetti-
vita' in ambito SPC assicurano la propria connessione al SPC attra-
verso l’acquisizione di almeno un servizio di trasporto in ambito
Infranet da uno o piu' fornitori qualificati di servizi di connettivita'
SPC. Tale servizio di trasporto deve avere caratteristiche dimensio-
nali, di qualita' e di sicurezza adeguate al tipo di servizio da erogare.

5. Le Community Network assicurano la propria connessione al
SPC attraverso una delle seguenti modalita' :

a) istallazione, presso almeno un nodo della QXN, di almeno
due Border Router, sui quali sara' convogliato tutto il traffico SPC.
In tal caso la Community Network dovra' effettuare il collegamento
diretto (peering) tra la propria rete e quelle attestate sulla QXN
secondo le medesime modalita' tecniche individuate per i fornitori
qualificati;

b) l’acquisizione da uno o piu' fornitori qualificati di servizi di
connettivita' di almeno un servizio di trasporto in ambito Infranet.

6. Il CG-SPC, il NIV ed ogni altra infrastruttura utilizzata per la
interconnessione, ovvero per la gestione ed il monitoraggio delle
risorse condivise in ambito nazionale, sono connessi al SPC attra-
verso almeno un servizio di trasporto in ambito Infranet, acquisito
da uno o piu' fornitori qualificati di servizi di connettivita' , con capa-
cita' di banda e caratteristiche di qualita' e sicurezza adeguate alle
caratteristiche del traffico veicolato da e verso le infrastrutture inte-
ressate.

7. Al fine di consentire il monitoraggio dei servizi, secondo le
disposizioni contenute nel Titolo VII, ciascun fornitore e ciascuna
Community Network, connessa al SPC attraverso le modalita' di cui
al comma 5 lettera a), assicura che:

a) l’infrastruttura utilizzata per l’erogazione del servizio in
ambito SPC includa un sistema in grado di interfacciare il CG-SPC,
ovvero ogni altra componente preposta al monitoraggio o alla
gestione di risorse condivise in ambito nazionale, per consentire lo
scambio di dati relativi ai parametri di qualita' dei servizi, di fault, di
provisioning, di informazioni di configurazione o di ogni altra infor-
mazione rilevante per la misura degli indicatori di qualita' e di sicu-
rezza del servizio, secondo le specifiche approvate dalla Commissione
su proposta del CNIPA, sentite le regioni o le Community Network
per i rispettivi ambiti di competenza. Le modalita' di invio di tali file
si basano su protocolli standard (mail, FTP, etc.), che includono mec-
canismi per la protezione di dati confidenziali (IPSEC, SSL, SSH);

b) tutti gli apparati usati per l’erogazione di uno specifico ser-
vizio, oggetto di misura consentono il transito di unita' dati ICMP ed
SNMP, nonche¤ l’accesso in lettura alle Managment Information Base
(MIB) e devono permettere l’utilizzo di ulteriori sistemi individuati
dalla Commissione.

Art. 18.

Connessioni alle reti internazionali

1. Al fine di consentire alle Amministrazioni di svolgere adempi-
menti in ambito internazionale, che richiedono l’interoperabilita' con
Organismi europei o trans-europei, per l’accesso ai servizi o ai dati
erogati da detti Organismi, il SPC, oltre a realizzare la connessione
con la Rete Internazionale della Pubblica Amministrazione, consente
la connessione alle reti internazionali, ad esclusione di quelle pubbli-
che fruibili via Internet, alle quali le Amministrazioni abbiano l’esi-
genza di essere collegate, previa autorizzazione della Commissione.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, il fornitore qualificato di ser-
vizi di connettivita' , realizza uno o piu' collegamenti, con caratteristi-
che dimensionali, di qualita' e di sicurezza adeguate alle specifiche esi-
genze dell’Amministrazione e nel rispetto delle presenti Regole tecni-
che.

Art. 19.

Modalita' di utilizzo dei servizi di interoperabilita' e cooperazione

1. Le Amministrazioni pubbliche e altri soggetti autorizzati, al
fine di attivare i servizi di interoperabilita' e cooperazione applicativa
con altre amministrazioni, devono preventivamente accreditarsi in
SPCoop. L’accreditamento avviene attraverso l’iscrizione all’IPA,
secondo le procedure definite nei relativi documenti tecnici di cui
all’art. 13 e prevede l’assegnazione di certificati digitali ai fini dell’i-
dentificazione delle Amministrazioni.

2. Le Amministrazioni pubbliche si dotano dei servizi di intero-
perabilita' evoluta e di cooperazione applicativa, di cui agli articoli 12
e 15, per le finalita' di comunicazione, erogazione di servizi telematici
e di interazione di servizi applicativi sul SPC, acquisendoli da forni-
tori qualificati ovvero sviluppandoli in proprio nel rispetto delle pre-
senti Regole tecniche.

3. I servizi SICA, di cui all’art. 15, comma 4, sono utilizzati dalle
Amministrazioni pubbliche attraverso le proprie porte di dominio o
per il tramite di specifiche modalita' tecniche definite nella relativa
documentazione di cui all’art. 13.

4. Gli eventuali servizi SICA federati di livello secondario sono
sincronizzati con i corrispettivi servizi di livello generale secondo
modalita' stabilite nella citata documentazione tecnica di cui
all’art. 13, la cui applicazione e conformita' e' garantita dagli Organi-
smi di attuazione e controllo.

Art. 20.

Modalita' per la cooperazione applicativa fra servizi

1. L’erogazione e la fruizione di servizi applicativi in SPCoop
richiede che le Amministrazioni qualifichino la propria porta di domi-
nio, secondo le procedure previste all’art. 29, allo scopo di attivare la
cooperazione applicativa.

2. La cooperazione fra servizi applicativi avviene mediante lo
scambio di messaggi standard, secondo il formato della Busta e-Gov
definito nella documentazione tecnica di cui all’art. 13, comma 3,
attraverso le porte di dominio qualificate.

3. I servizi applicativi erogati dalle Amministrazioni sono
descritti negli Accordi di Servizio di cui all’art. 17 del Codice. Tali
Accordi sono pubblicati nei Servizi di Registro SICA secondo le
modalita' descritte nella documentazione di cui all’art. 13 e sottoscritti
digitalmente, mediante i certificati digitali rilasciati in fase di accredi-
tamento al SPCoop, dalle Amministrazioni che erogano e fruiscono
dei servizi applicativi.

4. I servizi applicativi composti, erogati nell’ambito di un Domi-
nio di cooperazione, sono descritti e definiti negli Accordi di Coope-
razione, di cui all’art. 1, comma 1, lettera y). Tali Accordi sono pub-
blicati nei Servizi di Registro SICA secondo le modalita' descritte
nella documentazione di cui all’art. 13 e sottoscritti digitalmente dalle
Amministrazioni che partecipano alla loro definizione e cooperano
per l’erogazione dei servizi composti.

5. Gli schemi di dati e metadati e le ontologie di dominio utiliz-
zati nell’ambito SPC sono pubblicati e resi disponibili dalle ammini-
strazioni attraverso il servizio di catalogo di schemi ed ontologie,
secondo le modalita' descritte nella documentazione di cui all’art. 13,
al fine di consentire l’integrazione delle informazioni e dei procedi-
menti, nonche¤ l’accesso ai dati delle pubbliche amministrazioni.

6. Il riferimento temporale relativo ai messaggi scambiati nel-
l’ambito dell’interazione tra servizi applicativi, e' contenuto nella
busta e-gov. Tale riferimento puo' essere generato con qualsiasi
sistema che garantisca stabilmente uno scarto non superiore al
decimo di minuto secondo rispetto alla scala di tempo universale
coordinato (UTC), determinata ai sensi dell’art. 3, comma 1, della
legge 11 agosto 1991, n. 273. Tale sincronizzazione puo' avvenire sulla
base del tempo ufficiale di rete SPC, reso disponibile attraverso la
QXN, utilizzando il protocollo NTP.

7. L’accesso ai servizi applicativi da parte delle Amministrazioni
avviene attraverso l’autenticazione delle identita' digitali secondo le
disposizioni di cui all’art. 22.

8. L’Accordo di servizio contiene la definizione del servizio e
delle relative modalita' di erogazione e fruizione di seguito indicate:

a) interfaccia del servizio, intesa come insieme di operazioni
offerte dal servizio medesimo;

b) punti di accesso presso cui il servizio e' disponibile;

c) modalita' di richiesta e relative risposte ammesse dal servi-
zio (protocollo di conversazione);

d) semantica del servizio e delle informazioni trattate;
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f) requisiti e caratteristiche di sicurezza del servizio.

9. Gli elementi di cui alle lettere a) e b) del comma 8 sono obbli-
gatori e descritti secondo lo standard WSDL (Web Services Descrip-
tion Language); gli altri elementi, ove necessari, sono descritti
secondo specifiche pubblicamente disponibili, concordate tra eroga-
tore e fruitore, nel rispetto delle presenti Regole tecniche e secondo
quanto definito nella documentazione di cui all’art. 13, comma 3.

10. L’Accordo di cooperazione regola l’interazione tra piu'
Amministrazioni cooperanti finalizzata all’automazione di uno o piu'
procedimenti amministrativi, a cui le stesse amministrazioni parteci-
pano, nonche¤ all’erogazione dei relativi servizi applicativi composti.
L’Accordo e' redatto secondo quanto definito nella documentazione
di cui all’art. 13, comma 3 e contiene:

a) il riferimento agli Accordi di servizio relativi ai servizi
applicativi componenti che concorrono alla costruzione dei servizi
applicativi composti;

b) il riferimento agli Accordi di servizio relativi ai servizi
applicativi composti risultato della cooperazione applicativa;

c) le modalita' di cooperazione e coordinamento finalizzate
all’espletamento del procedimento amministrativo, descritte in lin-
guaggio Web Service Business Process Execution Language (WS-
BPEL).

11. Nell’Accordo di cooperazione e' individuato il soggetto coor-
dinatore responsabile, cioe' l’Amministrazione che ha il compito di
assicurare l’efficacia organizzativa e tecnica della cooperazione ed il
coordinamento degli adempimenti di ciascuno dei soggetti parteci-
panti, nonche¤ garantire l’erogazione dei servizi applicativi composti
del Dominio di cooperazione.

Art. 21.

Requisiti generali per la sicurezza del SPC

1. L’architettura di sicurezza del SPC e' volta a consentire:

a) lo sviluppo del SPC come dominio affidabile (trusted),
costituito da una federazione di domini di sicurezza in cui diversi sog-
getti si impegnano reciprocamente ad adottare le misure minime defi-
nite nell’ambito del SPC, atte a garantire i livelli di sicurezza necessari
all’intero sistema;

b) la corretta individuazione delle responsabilita' e degli ambiti
di competenza di ciascun soggetto che partecipa all’erogazione di un
servizio composto in ambito SPC;

c) la salvaguardia della integrita' , disponibilita' e riservatezza
delle informazioni veicolate o gestite nell’ambito del SPC, nel rispetto
dell’autonomia del patrimonio informativo delle singole Amministra-
zioni;

d) l’attuazione delle misure minime organizzative e tecniche
previste dalle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati
personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

e) l’accesso ai servizi nel rispetto della normativa vigente in
materia di autenticazione informatica.

2. La Commissione, sulla base dell’analisi dei rischi cui sono sog-
getti il patrimonio informativo ed i dati della pubblica amministra-
zione, emana le linee guida riguardanti le misure di sicurezza e gli
standard da adottare.

3. Le misure di sicurezza sono volte ad assicurare reciproche
garanzie tra i soggetti operanti in ambito SPC e sono commisurate,
oltre che alla entita' delle minacce cui e' soggetto il patrimonio infor-
mativo delle Amministrazioni, alla esigenza di minimizzare i costi
complessivi.

4. I documenti della Commissione che definiscono gli indirizzi
strategici ed operativi per l’organizzazione e per la sicurezza fisica e
logica del SPC, su proposta degli Organismi di attuazione e controllo,
sono classificati e gestiti come atti coperti da ßsegreto d’ufficio�,
secondo la normativa vigente.

5. La Commissione, allo scopo di verificare la qualita' e la sicu-
rezza dei servizi erogati dai fornitori qualificati del SPC, si avvale
degli Organismi di attuazione e controllo, secondo i rispettivi ambiti
di competenza, per vigilare sul corretto funzionamento del sistema
di sicurezza e per il mantenimento nel tempo della conformita' dei
requisiti di sicurezza alle specifiche di progetto per i servizi certificati.
In attuazione degli indirizzi della Commissione:

a) il CERT-SPC-C e i CERT-SPC-R, di concerto con gli Orga-
nismi di attuazione e controllo, definiscono le metodologie per la pre-
venzione, il monitoraggio, la gestione e l’analisi degli incidenti di sicu-
rezza, assicurando la coerenza e l’uniformita' in tutto il sistema. Il
CERT-SPC (CERT-SPC-C e CERT-SPC-R) svolge i seguenti compiti:

i. attivita' di prevenzione degli incidenti informatici, anche
mediante la produzione di documenti tecnici e di bollettini di sicu-
rezza sulle minacce e sui potenziali attacchi che potrebbero incombere
sul SPC, al fine di migliorare gli standard e i livelli di sicurezza del
sistema stesso e ridurre la probabilita' di incidenti;

ii. analisi degli incidenti di sicurezza e delle azioni intra-
prese per la loro gestione al fine di proporre eventuali azioni corret-
tive indirizzate a scongiurare il ripetersi del particolare incidente
informatico;

iii. collaborazione con le analoghe strutture presenti a
livello nazionale ed internazionale, nonche¤ con le autorita' di polizia
competenti;

b) gli Organismi di attuazione e controllo, ognuno nell’ambito
delle proprie competenze ed ai sensi dell’art. 13, specificano in appo-
siti documenti da sottoporre all’approvazione della Commissione, le
modalita' di realizzazione del sistema di sicurezza. In particolare:

i. definiscono l’architettura, i requisiti e le funzionalita' di
sicurezza del SPC;

ii. individuano ed attuano le metodologie per le attivita' di
analisi e gestione del rischio;

iii. indirizzano le scelte infrastrutturali di maggior impatto,
mediante la definizione degli opportuni requisiti di sicurezza;

iv. definiscono le specifiche e le convenzioni necessarie ad
assicurare l’interoperabilita' di ciascuna tipologia di certificati digitali
utilizzabili in ambito SPC;

v) definiscono, con il supporto del CERT-SPC-C e dei
CERT-SPC-R, le metodologie di gestione degli incidenti informatici
e le modalita' di interazione tra i vari soggetti che devono intervenire
in tali eventualita' .

6. Per le finalita' di cui al comma 1, lettera a), concorrono alla
realizzazione del sistema di sicurezza, secondo le linee guida della
Commissione, una struttura centrale, dedicata al coordinamento, al
mantenimento ed alla verifica del livello di sicurezza minimo garan-
tito per l’intero SPC e piu' strutture locali distribuite, le Unita' locali
di sicurezza, una per ogni dominio connesso al SPC, con analoghe
funzioni limitatamente al singolo dominio. La struttura centrale del
sistema di sicurezza SPC, e' costituita dal CG-SPC; le Unita' locali di
sicurezza, sono realizzate, eventualmente, in via sussidiaria dagli
Organismi di attuazione e controllo, responsabili di gestire gli aspetti
relativi alla sicurezza delle infrastrutture locali connesse al SPC.

7. Il CG-SPC, ha il compito di:
a) definire e predisporre le procedure operative per la gestione

della sicurezza della QXN e di tutte le infrastrutture condivise di rete,
ai sensi dell’art. 81, comma 1, del Codice;

b) definire e predisporre le procedure operative per la gestione
della sicurezza delle altre infrastrutture di rete direttamente e indiret-
tamente collegate, limitatamente ai profili relativi alla connessione
alla QXN; alla definizione delle relative procedure operative, in con-
formita' al modello federato, concorrono anche le Unita' locali di sicu-
rezza;

c) per le infrastrutture condivise, individuare e attuare, sentiti
gli altri Organismi di attuazione e controllo per i rispettivi ambiti di
competenza e sulla base delle indicazioni risultanti dall’analisi del
rischio, l’insieme di misure di prevenzione e protezione organizzative,
operative e tecnologiche finalizzate ad assicurare, nel rispetto della
legislazione vigente, la riservatezza, l’integrita' e la disponibilita' delle
informazioni, delle applicazioni e delle comunicazioni ed a garantire
la continuita' del servizio;

d) misurare il livello di sicurezza del SPC, aggregando e corre-
lando i dati provenienti dalle componenti distribuite del sistema di
sicurezza;
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e) identificare e coordinare la gestione degli incidenti di sicu-
rezza, in collaborazione con il CERT-SPC-C, anche al fine del conte-
nimento dei danni e del ripristino delle normali condizioni di operati-
vita' ;

f) notificare alle strutture del CERT-SPC-C, secondo le moda-
lita' stabilite nei documenti di cui al comma 5, lettera b), le informa-
zioni relative agli incidenti informatici o a criticita' pertinenti lo svol-
gimento delle attivita' di rispettiva competenza;

g) fornire periodici rapporti di riepilogo alla Commissione,
agli Organismi di attuazione e controllo per consentire lo svolgimento
delle rispettive funzioni di competenza;

h) gestire la PKI impiegata nel SPC per l’erogazione dei servizi
di sicurezza, comprensiva delle funzioni per il mutuo riconoscimento
con altre PKI eventualmente in uso in SPC e conformi alle norme
vigenti in materia di certificati digitali. Con riferimento a tale ambito
di azione, svolge, in particolare, le seguenti funzioni:

i. Autorita' di Registrazione (AR), consistenti nell’acquisire
le informazioni necessarie per l’identificazione del titolare di uno o
piu' certificati, secondo gli attributi forniti e specificati nelle regole
di registrazione e certificazione (Certification Practices Statement,
CPS) stabilite dalla Commissione. Il processo di verifica della corret-
tezza degli attributi forniti, anch’esso basato sulla politica (CPS)
stabilita dalla Commissione, caratterizza il livello di sicurezza
garantito sul SPC dall’Autorita' di certificazione del Gestore Tecnico
della PKI SPC;

ii. Autorita' di certificazione (CA), responsabile di attuare i
processi di certificazione, sospensione e revoca dei certificati;

iii. Gestore delle TCL (Trusted Certificate List), con il com-
pito di raccogliere in modo sicuro i certificati digitali da distribuire,
organizzare le opportune liste, autenticare le liste e distribuirle all’in-
terno del SPC.

8. Il CG SICA di cui all’art. 16, comma 5, ha il compito di gestire
la PKI impiegata per l’erogazione dei certificati digitali necessari ai
servizi di cooperazione applicativa e garantire la gestione su base
federata delle identita' digitali di cui all’art. 22.

9. L’Unita' locale di sicurezza di cui al comma 6 svolge i seguenti
compiti, anche avvalendosi dei fornitori qualificati:

a) garantire, anche per il tramite di un fornitore qualificato, la
realizzazione ed il mantenimento dei livelli di sicurezza previsti per il
domino di competenza;

b) garantire che la politica di sicurezza presso la propria orga-
nizzazione sia conforme agli indirizzi e alle politiche di sicurezza defi-
niti dalla Commissione;

c) interagire con la struttura centrale per raccogliere, aggre-
gare e predisporre nel formato richiesto le informazioni necessarie
per verificare il livello di sicurezza del SPC;

d) notificare alla struttura centrale ed al CERT-SPC-C ed ai
CERT-SPC-R, secondo le modalita' stabilite, eventuali incidenti infor-
matici o situazioni di criticita' o vulnerabilita' delle infrastrutture SPC
locali;

e) adottare le necessarie misure volte a limitare il rischio di
attacchi informatici ed eliminare eventuali vulnerabilita' della rete,
causate dalla violazione e utilizzo illecito di sistemi o infrastrutture
della pubblica amministrazione.

10. I servizi di sicurezza applicativa, di competenza delle Ammi-
nistrazioni, consentono la gestione degli aspetti relativi alla sicurezza
nell’accesso ed erogazione di servizi applicativi su SPC, in particolare
delle funzioni di identificazione, autenticazione ed autorizzazione
degli utenti all’uso dei servizi medesimi, secondo i criteri e le modalita'
individuate nella documentazione di cui all’art. 13.

Art. 22.

Gestione delle identita' digitali

1. Nell’ambito del SPC l’autorizzazione all’accesso ai servizi si
basa sul riconoscimento delle identita' digitali delle persone fisiche e
dei sistemi informatici utilizzati per l’erogazione dei servizi medesimi.
L’autorizzazione ricade sotto la responsabilita' dell’ente erogatore e
puo' avvalersi di meccanismi di mutuo riconoscimento nell’ambito di
sistemi federati di gestione delle identita' digitali, secondo criteri e
modalita' stabiliti dalla Commissione.

2. I servizi disponibili in SPC possono operare secondo diversi
livelli di gestione delle identita' digitali:

a) servizi che non richiedono alcuna identificazione o autenti-
cazione;

b) servizi che richiedono l’autenticazione in rete da parte di
un’autorita' di autenticazione;

c) servizi che richiedono, per le persone fisiche, l’identifica-
zione in rete da parte di un’autorita' di identificazione;

d) servizi che richiedono per gli utenti, oltre all’identifica-
zione, l’attestazione di attributi e/o ruoli, che ne qualifichino ulterior-
mente le funzioni e/o i poteri.

3. L’autenticazione in ambito SPC viene effettuata sotto la
responsabilita' dell’ente che eroga un servizio sulla base di un insieme
di dati attribuiti in modo esclusivo ed univoco ad un soggetto. Tale
autenticazione puo' essere effettuata anche per il tramite di un sog-
getto a cio' delegato, sulla base di un accordo di servizio.

4. L’identificazione in ambito SPC viene effettuata sotto la
responsabilita' dell’ente che eroga un servizio applicativo con le moda-
lita' previste dall’art. 64 del Codice. Tale identificazione puo' essere
effettuata anche per il tramite di altro soggetto, sulla base di un
accordo di servizio.

5. L’attestazione di attributi o ruoli in ambito SPC viene effet-
tuata dal soggetto (autorita' di attributo e ruolo); che, in base alle
norme vigenti, ha la potesta' di attestare i medesimi al fine di garantire
gli opportuni livelli di sicurezza richiesti per l’erogazione di un servi-
zio, le autorita' di attributo e ruolo sono iscritte in un apposito regi-
stro, disponibile in rete, previa adesione ad uno specifico accordo di
servizio definito dalla Commissione, in cui vengono descritti il livello
di sicurezza e di affidabilita' , nonche¤ i protocolli standard utilizzati
nell’ambito del processo di attestazione.

6. La gestione delle infrastrutture tecnologiche necessarie per
l’attribuzione dei ruoli puo' essere delegata dall’ente erogante il servi-
zio ad altra struttura iscritta nell’elenco, pur mantenendo la responsa-
bilita' della correttezza, completezza e aggiornamento delle informa-
zioni.

7. Al fine di automatizzare ed uniformare la codifica e la verifica
dei ruoli sul territorio nazionale il Ministro per le Riforme e l’Innova-
zione, sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce, pubblica per via telematica
e aggiorna l’Indice nazionale dei codici dei ruoli e degli attributi,
mediante l’associazione ai ruoli medesimi di un identificativo unico
alfanumerico.

Titolo V

DEFINIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE OPERATIVA
DEI SERVIZI DEL SPC

Art. 23.

Documentazione operativa del SPC

1. La documentazione operativa del sistema pubblico di connetti-
vita' comprende i seguenti documenti:

a) documentazione dei servizi di cui agli articoli 14, 15 e 16,
ovvero documenti tecnici predisposti dai fornitori qualificati del
SPC, in coerenza con le prescrizioni delle presenti regole tecniche ed
in conformita' alle disposizioni contenute nei successivi articoli 24 e 25;

b) documentazione di collaudo: documenti di registrazione
delle attivita' di collaudo dei servizi di cui alla lettera a), predisposti
secondo i criteri indicati nel successivo Titolo VI.

2. In sede di prima di prima attuazione e comunque per un
periodo temporale limitato stabilito dalla Commissione, sentiti, per i
rispettivi ambiti di competenza, gli Organismi di attuazione e con-
trollo, e' considerata documentazione operativa ai sensi del comma 1,
quella prevista dai contratti in essere.
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Documentazione dei servizi del SPC

1. Il fornitore qualificato documenta tutte le fasi del ciclo di vita
di ciascun servizio del SPC di cui agli articoli 14, 15 e 16, tramite la
documentazione di seguito indicata:

a) documenti di progettazione: documenti descrittivi dell’ar-
chitettura del sistema; specifiche del servizio (specifiche di progetta-
zione, specifiche di realizzazione, specifiche di controllo qualita' , spe-
cifiche di collaudo, specifiche di erogazione del servizio); manuali
(d’installazione, utente);

b) documenti di registrazione: documenti di registrazione
dello stato di configurazione del servizio, e delle componenti (hard-
ware/software, documentali) necessarie per erogare il servizio; docu-
menti di riepilogo dei test interni eseguiti; documenti di riepilogo dei
livelli di servizio erogati; documenti di riepilogo delle modifiche nel
corso dell’esercizio e di gestione delle anomalie.

2. Al fine di assicurare la conduzione coordinata di un progetto
relativo alla realizzazione ed erogazione di un servizio in ambito
SPC, ciascun fornitore produce i documenti di pianificazione (Piano
di progetto; Piano di qualita' ; Piano dei test; Piano di gestione dei
rischi; Piano di gestione delle configurazioni) che garantiscono il cor-
retto ed efficace sviluppo del progetto nel rispetto dei requisiti realiz-
zativi, nonche¤ dei tempi, dei costi e delle qualita' previsti negli atti ese-
cutivi stipulati con le Amministrazioni o con gli Organismi di attua-
zione e controllo.

3. I documenti di specifiche del servizio di cui al comma 1 sono
predisposti in conformita' alle indicazioni contenute nelle norme
UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 9004 nella versione in vigore. I
documenti di pianificazione di cui al comma 2, sono predisposti in
conformita' alle indicazioni contenute nelle norme UNI ISO 10006 e
UNI ISO 10007, nella versione in vigore.

4. In sede di prima di prima attuazione e comunque entro un
periodo temporale limitato stabilito dalla Commissione, sentiti, per i
rispettivi ambiti di competenza, gli Organismi di attuazione e con-
trollo, e' considerata documentazione dei servizi SPC ai sensi del pre-
sente articolo, quella prevista nei contratti in essere.

Art. 25.

Documenti di registrazione dello stato di configurazione
dei servizi del SPC

1. I fornitori qualificati predispongono e gestiscono per ciascun
servizio erogato in ambito SPC la documentazione relativa allo stato
di configurazione delle componenti dei servizi stessi al fine di consen-
tirne l’identificazione certa ed univoca, in tutte le fasi del ciclo di vita,
e di ottenerne la certificazione, secondo le disposizioni previste nel
Regolamento per la qualificazione dei fornitori di cui all’art. 87 del
codice.

2. Ciascun fornitore cura gli adempimenti di cui al comma 1
attraverso il proprio sistema di gestione delle configurazioni che deve
prevedere almeno gli ambienti logici di collaudo ed esercizio e consen-
tire:

a) di identificare univocamente ciascuna componente del ser-
vizio, di cui si debba gestire la configurazione, individuandone: i
documenti di configurazione di base (baseline), i riferimenti di ver-
sione ed eventuali altre informazioni (documenti di progettazione,
specifiche tecniche, strumenti che abbiano influenza sulle specifiche
tecniche; interfacce con elementi software o con l’hardware);

b) di identificare, documentare e registrare le richieste di
modifica ed i conseguenti cambiamenti, dalla fase di formulazione
sino alla fase di collaudo ed avvio all’esercizio della nuova compo-
nente;

c) la gestione di un Registro delle configurazioni, atto a docu-
mentare lo stato di ciascuna componente del servizio nelle diverse ver-
sioni e nelle diverse fasi del ciclo di vita. In particolare, il Registro
delle configurazioni contiene almeno i seguenti elementi:

i. l’elenco delle componenti e dei relativi documenti di confi-
gurazione;

ii. la configurazione di base, costituita dal servizio collau-
dato e dai relativi documenti approvati, che rappresentano la defini-
zione del servizio nel momento specifico;

iii. la configurazione in vigore, costituita dalla configura-
zione di base e dalle modifiche approvate, realizzate e collaudate.

Titolo VI

CERTIFICAZIONE DEI SERVIZI E QUALIFICAZIONE
DELLE COMPONENTI INFRASTRUTTURALI DEL SPC

Art. 26.

Modalita' di certificazione

1. I servizi del SPC sono erogati da fornitori qualificati secondo
le modalita' previste nel Regolamento per la qualificazione dei forni-
tori di cui all’art. 87 del Codice. Lo stesso Regolamento prescrive le
modalita' di certificazione dei servizi del SPC.

2. La Commissione delibera la certificazione di un servizio del
SPC, verificandone la conformita' del modello di funzionamento ed
avvalendosi dei documenti di registrazione delle attivita' svolte dagli
Organismi di attuazione e controllo.

Art. 27.

Certificazione dei servizi ed inizio erogazione

1. I servizi del SPC certificati secondo le modalita' previste nel
Regolamento per la qualificazione dei fornitori sono deliberati dalla
Commissione. A tal fine la Commissione si avvale delle istruttorie
curate dagli Organismi di attuazione e controllo.

2. Le Amministrazioni che si avvalgono di servizi certificati e
presenti negli appositi elenchi, secondo quanto prescritto nel Regola-
mento per la qualificazione dei fornitori, possono limitare le attivita'
di collaudo al solo collaudo a campione.

3. Il completamento con esito positivo delle operazioni di col-
laudo da parte dell’Amministrazione da' luogo all’inizio della fase di
erogazione, nel corso della quale il servizio e' sottoposto a monitorag-
gio come indicato nel Titolo VII.

Art. 28.

Sperimentazione di nuovi servizi ed integrazione di quelli esistenti

1. Al fine di consentire l’evoluzione dell’architettura tecnologica
del SPC in funzione del mutamento delle esigenze degli utenti e delle
opportunita' derivanti dall’evoluzione delle tecnologie, nonche¤ di indi-
viduare gli standard e le pratiche di riferimento piu' efficaci per garan-
tire la connettivita' , l’interoperabilita' evoluta e la cooperazione appli-
cativa in sicurezza alle Amministrazioni aderenti al SPC, puo' esser
prevista una fase di sperimentazione per la realizzazione di nuovi ser-
vizi, anche di particolare complessita' , che possono coinvolgere piu'
soggetti o avere impatto sull’organizzazione di una o piu' Amministra-
zioni.

2. Nella fase di sperimentazione, comunque di durata definita,
possono essere ammesse deroghe alle disposizioni indicate nelle pre-
senti Regole tecniche. L’oggetto e le finalita' della sperimentazione, i
soggetti coinvolti e le deroghe necessarie dovranno risultare da appo-
siti documenti da sottoporre all’approvazione della Commissione.

3. Il CNIPA e le regioni provvedono ad integrare, ciascuna per la
parte di propria competenza, le componenti del SPC realizzate, nel
rispetto delle presenti Regole tecniche. Nella prima fase di integra-
zione nel SPC di servizi esistenti potranno essere ammesse deroghe
alle presenti Regole tecniche, ferme restando le disposizioni di cui
all’art. 21, commi 2 e 3.
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4. Le regioni ed il CNIPA elaborano un Piano di rientro volto ad
assicurare l’allineamento alle Regole tecniche e la coerenza operativa
delle raccomandazioni e degli standard gia' adottati. Le deroghe di
cui al precedente comma 3, concesse solo per un periodo di tempo
limitato, nonche¤ i relativi Piani di rientro dovranno essere autorizzati
dalla Commissione.

Art. 29.

Qualificazione di componenti infrastrutturali per i servizi
di interoperabilita' e cooperazione applicativa

1. Alcune componenti infrastrutturali SPCoop devono superare
un processo di simulazione di funzionamento, al fine di garantirne
l’interoperabilita' in rete. La Commissione stabilisce quali componenti
debbano essere qualificate ed approva i criteri e le modalita' di qualifi-
cazione. In sede di prima applicazione, le componenti da qualificare
sono la porta di dominio ed i servizi di registro SICA federati di
livello secondario.

2. Il processo di qualificazione della porta di dominio prevede la
verifica dell’interoperabilita' tra le porte di dominio, il rispetto dei
requisiti funzionali previsti per le stesse, come definiti nella documen-
tazione tecnica di cui all’art. 13, comma 3 ed il rilascio del certificato
digitale, associato alla porta qualificata, attraverso il servizio di certi-
ficazione di cui all’art. 15, comma 4, lettera e).

3. Le Amministrazioni sottopongono a processo di qualificazione
la propria porta di dominio, superato positivamente il quale, l’identi-
ficativo della porta qualificata ed il relativo indirizzo sono pubblicati
attraverso il servizio di registro SICA.

4. Le Amministrazioni che intendano utilizzare una tipologia di
porta di dominio gia' qualificata, possono richiederne, anche per il
tramite degli Organismi di attuazione e controllo, la pubblicazione
direttamente attraverso il servizio di registro SICA.

5. Il processo di qualificazione del servizio di registro SICA fede-
rato di livello secondario prevede la verifica dell’interoperabilita' con
il servizio di registro SICA di livello generale, il rispetto dei requisiti
funzionali previsti al fine di garantire la corretta sincronizzazione e
coerenza delle informazioni pubblicate, come definiti nella documen-
tazione tecnica di cui all’art. 13, comma 3 ed il rilascio del certificato
digitale, attraverso il servizio di certificazione di cui all’art. 15,
comma 4 lettera e), associato al servizio di registro SICA federato di
livello secondario.

6. Il supporto tecnico ai processi di qualificazione e' fornito nel-
l’ambito dei servizi SICA di livello generale.

7. Gli Organismi di attuazione e controllo su delega della Com-
missione dichiarano superati i processi di qualificazione, nel rispetto
delle regole e procedure ed aggiornano periodicamente la Commis-
sione circa lo stato dei processi di qualificazione.

8. La Commissione definisce i servizi infrastrutturali per la coo-
perazione applicativa e l’accesso che i fornitori qualificati, oltre che
le Amministrazioni, possono sottoporre a certificazione da parte
degli Organismi di attuazione e controllo.

Titolo VII

MONITORAGGIO DEI SERVIZI DEL SPC

Art. 30.

Monitoraggio e misurazione della qualita' dei servizi

1. Al fine di consentire lo sviluppo del SPC secondo un disegno
unitario, pur con le eventuali differenziazioni derivanti dalle specifi-
cita' delle situazioni esistenti presso le Amministrazioni, il CNIPA,
attraverso le infrastrutture condivise, assicura, nel rispetto degli indi-
rizzi forniti dalla Commissione, che siano svolte funzioni di monito-
raggio e di misurazione, volte a verificare che i servizi SPC siano ero-
gati sul territorio con livelli omogenei di prestazioni e rispettando i
requisiti minimi di qualita' e sicurezza.

2. I parametri per la misurazione della qualita' dei servizi saranno
proposti dal CNIPA, sentiti gli altri Organismi di attuazione e con-
trollo per i rispettivi ambiti di competenze, alla Commissione per la
preventiva approvazione e dovranno essere successivamente notificati
ai soggetti sottoposti a monitoraggio.

3. Il CNIPA, per lo svolgimento delle funzioni sopra indicate, si
avvale dei sistemi di monitoraggio facenti parte delle infrastrutture
condivise. Gli altri Organismi di attuazione e controllo, per gli ambiti
di propria competenza, effettuano la misurazione dei livelli di qualita' ,
comunicandone gli esiti al CNIPA per il monitoraggio delle presta-
zioni e della qualita' complessiva e, ai sensi dell’art. 79, comma 2, let-
tera g), del Codice, alla Commissione.

4. Le Amministrazioni dovranno prevedere nei bandi di gara
relativi ai servizi SPC l’obbligo per i fornitori di rendere possibile ai
soggetti che effettuano il monitoraggio e la misurazione le valutazioni
dei servizi in base ai parametri di cui al comma 2.

5. Ai fini del miglioramento continuo della qualita' dei servizi resi
alle Amministrazioni, gli Organismi di attuazione e controllo e le
Amministrazioni medesime, possono richiedere al CG SPC ovvero
ad altro soggetto, il monitoraggio di ulteriori requisiti di qualita' dei
servizi. Gli Organismi di attuazione e controllo e le Amministrazioni,
con riferimento agli atti contrattuali stipulati e sulla base delle pre-
senti regole tecniche, eseguono le misure volte a valutare i livelli di
qualita' erogata ed intraprendono le eventuali opportune azioni cor-
rettive, comunicandole alla Commissione.

6. Per le finalita' sopra indicate, sono sottoposti a monitoraggio i
seguenti soggetti:

a) i fornitori qualificati e le Community Network;
b) i soggetti che gestiscono specifiche componenti delle infra-

strutture condivise o erogano servizi centralizzati, condivisi sul terri-
torio nazionale;

c) ogni altro soggetto definito dalla Commissione, che eroga
servizi o svolge funzioni per il conseguimento delle finalita' del SPC.

7. L’attivita' di monitoraggio, volta a verificare la qualita' dei ser-
vizi forniti e dei metodi di misura utilizzati dai soggetti di cui al
comma 5, prevede:

a) misurazioni indirette, consistenti nella raccolta ed elabora-
zione periodica di dati di riepilogo dei livelli di servizio erogati in ese-
cuzione degli atti contrattuali, registrati attraverso gli opportuni stru-
menti utilizzati dai soggetti sottoposti a monitoraggio;

b) misurazioni dirette, aventi in oggetto i servizi erogati dai
soggetti sottoposti a monitoraggio, anche al fine di consentire la vigi-
lanza sui fornitori qualificati da parte degli Organismi di attuazione
e controllo, secondo quanto previsto nel Regolamento per la qualifi-
cazione dei fornitori.

8. La Commissione, ai fini di cui all’art. 79, comma 2, lettera g),
del Codice, verifica i risultati dell’attivita' di misurazione della qualita'
dei servizi SPC, anche mediante verifiche a campione, avvalendosi
degli Organismi di attuazione e controllo, per i rispettivi ambiti di
competenza.

9. Le misure, anche di tipo sanzionatorio, derivanti dal mancato
rispetto da parte dei fornitori qualificati dei requisiti di qualita' e di
sicurezza del SPC, come rilevato in sede di monitoraggio, sono indivi-
duate dal Regolamento per la qualificazione dei fornitori.

Art. 31.

Registrazione e conservazione delle informazioni
di riepilogo sui servizi

1. Gli Organismi di attuazione e controllo, secondo gli indirizzi
della Commissione, assicurano la registrazione e conservazione delle
informazioni di riepilogo sui servizi erogati in ambito SPC. Dette
informazioni, in particolare, hanno lo scopo di:

a) documentare lo stato di autorizzazione dei vari soggetti ad
operare come fornitori qualificati SPC, indicando per ciascun forni-
tore i servizi certificati erogabili, i livelli di qualita' ed i prezzi di riferi-
mento, nonche¤ le eventuali misure adottate ai sensi dell’art. 30,
comma 6;
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Eb) documentare i servizi attivati da ciascun fornitore presso
ogni Amministrazione con i relativi livelli di qualita' , al fine di consen-
tire analisi comparative e di consistenza dei servizi SPC;

c) conservare dati storici sull’utilizzo e sulla qualita' dei servizi
in ambito SPC, per consentire la valorizzazione di indicatori di tipo
tendenziale, temporale e territoriale, necessari per programmare
l’evoluzione del SPC nel tempo;

d) conservare ogni altra informazione tecnica o organizzativa
necessaria ad espletare le funzioni di vigilanza per la tenuta degli elen-
chi dei fornitori qualificati e dei servizi certificati, secondo quanto
previsto dal Regolamento per la qualificazione dei fornitori e dalla
normativa di riferimento.

Art. 32.

Distribuzione e pubblicazione delle informazioni
di riepilogo sui servizi

1. Gli Organismi di attuazione e controllo, secondo gli indirizzi
della Commissione, assicurano che le informazioni di riepilogo sui
servizi siano distribuite e rese accessibili, anche in via telematica, con
adeguati e differenziati livelli di accesso, alla stessa Commissione, alle
Amministrazioni e ad ogni altro soggetto che operi in ambito SPC.

Titolo VIII

GESTIONE DELLE MODIFICHE

Art. 33.

Pianificazione delle modifiche

1. L’attivita' di gestione delle modifiche (change management)
riguarda la pianificazione, l’esecuzione e la verifica dei cambiamenti
di configurazione di un servizio nella fase di esercizio. Le modifiche
di configurazione possono derivare:

a) dalle attivita' di monitoraggio dei servizi. In tale caso sono
volte a rimuovere malfunzionamenti riscontrati in fase di esercizio, o
a rimuovere differenze rilevate tra l’effettivo funzionamento del servi-
zio ed i risultati attesi anche in termini di qualita' , ovvero a migliorare
la qualita' del servizio rispetto alle specifiche di riferimento;

b) dall’evoluzione tecnologica o dal mutare del quadro norma-
tivo di riferimento, secondo gli indirizzi della Commissione e le speci-
fiche emesse dagli Organismi di attuazione e controllo in accordo
con quanto specificato al Titolo V.

2. Le modifiche di configurazione ad un servizio in fase di eserci-
zio seguono l’iter di approvazione dei documenti di progettazione del
servizio stesso e risultano generalmente in un documento di pianifica-
zione predisposto dal fornitore, nel quale sono evidenziati, in partico-
lare:

a) tipologia di modifica (migliorativa, preventiva, adattativa
ad un nuovo ambiente, ecc.);

b) campo di applicazione, ovvero ampiezza della modifica,
elementi del sistema da modificare, tempi e costi previsti;

c) criticita' , intesa come impatto sul funzionamento del
sistema, sulle prestazioni e sulla sicurezza.

3. La procedura di cui al comma 2 non si applica ai casi di modi-
fiche di tipo ßcorrettivo�, ovvero che seguono una modalita' di esecu-
zione di tipo continuativo e non sono pianificabili a priori.

4. Sono, altres|' , previste e garantite procedure di ripristino della
configurazione pre-esistente.

Art. 34.

Esecuzione delle modifiche

1. Il corretto funzionamento della nuova configurazione del ser-
vizio e' preventivamente valutato e convalidato mediante collaudo. Il
successivo passaggio in esercizio, salvo casi specifici, e' concordato
con l’Amministrazione interessata.

2. Le attivita' di change management sono eseguite nei tempi e nei
modi concordati con gli Organismi di attuazione e controllo e, in ogni
caso, minimizzando l’impatto sull’erogazione del servizio.

3. L’esecuzione della modifica e' svolta secondo procedure e
metodi pianificati e standard. In caso di malfunzionamento e' ripristi-
nata la configurazione pre-esistente.

4. I cambiamenti di configurazione sono registrati e documentati
secondo quanto indicato all’art. 23.

Titolo IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35.

Disposizioni finali

1. Le presenti regole tecniche sono soggette a revisione periodica,
secondo gli indirizzi forniti dalla Commissione.

2. In sede di prima di prima attuazione, ai fini della realizzazione
del SPC in conformita' alle presenti Regole tecniche, e' considerata
documentazione tecnica di riferimento, ai sensi dell’art. 13, quella di
seguito elencata e gia' pubblicata dal CNIPA per via telematica:

a) Sistema pubblico di connettivita' - Scenario introduttivo;

b) Sistema pubblico di connettivita' - Architettura del SPC;

c) Sistema pubblico di connettivita' - Qualita' e prestazione dei
servizi SPC;

d) Sistema pubblico di connettivita' - Migrazione;

e) Sistema pubblico di connettivita' - Architettura del QXN;

f) Sistema pubblico di connettivita' - Centro di Gestione SPC;

g) Sistema pubblico di connettivita' - Community Networks;

h) Sistema pubblico di connettivita' - Organizzazione della
sicurezza;

i) Sistema pubblico di connettivita' - Servizi di sicurezza;

j) Sistema pubblico di connettivita' - SVPN (VPN basate su
IPSec;

k) Sistema pubblico di connettivita' - Architettura di sicurezza;

l) Sistema pubblico di cooperazione - Quadro tecnico d’in-
sieme;

m) Sistema pubblico di cooperazione - Busta di e-gov;

n) Sistema pubblico di cooperazione - Porta di dominio;

o) Sistema pubblico di cooperazione - Accordo di servizio;

p) Sistema pubblico di cooperazione - Servizi di registro;

q) Sistema pubblico di cooperazione - Servizi di sicurezza;

r) Sistema pubblico di cooperazione - Convenzioni di nomen-
clatura e semantica;

s) Sistema pubblico di cooperazione - Esercizio e gestione.

08A04425
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 24 aprile 2008.

Modifica del regolamento ministeriale concernente i criteri e
le modalita' di organizzazione e funzionamento, nonche¤ le pro-
cedure per l’attuazione degli interventi operativi del Comitato
tecnico centrale per l’esecuzione della demolizione delle opere
e manufatti realizzati abusivamente su suolo del demanio o del
patrimonio dello Stato o di enti pubblici.

Il MINISTRO DELL’INTERNO
di concerto con

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152 conver-
tito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, recante ßProvvedimenti urgenti
in tema di lotta alla criminalita' organizzata e di traspa-
renza e buon andamento dell’attivita' amministrativa�;

Visto il decreto ministeriale 12 luglio 1993, n. 371,
concernente i criteri e le modalita' di organizzazione e
funzionamento nonche¤ le procedure per l’attuazione
degli interventi operativi del Comitato tecnico centrale
per l’esecuzione della demolizione delle opere e manu-
fatti realizzati abusivamente su suolo del demanio o
del patrimonio dello Stato o di Enti Pubblici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, recante il ßtesto unico della
disposizioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 85 concernente il ßRegolamento
per il riordino degli organismi operanti presso il Mini-
stero dell’interno, a norma dell’art. 29 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento di lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 marzo 2002, n. 98, concernente il ßRegolamento di
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’interno�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2001 n. 398, concernente il ßRegolamento
recante l’organizzazione degli uffici centrali di livello
dirigenziale generale del Ministero dell’interno�, come
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica
8 marzo 2006, n. 154;

Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

Sentiti i Ministri dell’economia e delle finanze, delle
infrastrutture e dei trasporti;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nella
Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del 25 feb-
braio 2008;

Vista la comunicazione in data 8 aprile 2008 al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 17,
comma 3 della legge n. 400/1988

Decreta:

Art. 1.

Al comma 3 dell’art. 1 del regolamento ministeriale
12 luglio 1993, n. 371, concernente i criteri e le modalita'
di organizzazione e funzionamento, nonche¤ le proce-
dure per l’attuazione degli interventi operativi del
Comitato tecnico centrale per l’esecuzione della demo-
lizione delle opere e manufatti realizzati abusivamente
su suolo del demanio o del patrimonio dello Stato o di
enti pubblici, le parole: ßGabinetto del Ministro dell’in-
terno� sono sostituite dalle seguenti: ßDipartimento
per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’in-
terno�.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2008

Il Ministro dell’interno
Amato

Il Ministro della difesa
Parisi

Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2008
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 6, foglio n. 005

08A04405

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 maggio 2008.

Trasferimento della sede della Commissione tributaria
regionale del Veneto, di Mestre.

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
TRIBUTARIA REGIONALE

del Veneto

Preso atto che la Proprieta' dell’immobile sito in
Venezia - Mestre, via Carducci n. 23, attuale sede di
questa Commissione Tributaria, ha regolarmente
comunicato a suo tempo la fine locazione e chiesta la
restituzione dei locali;

Visto il nuovo contratto di locazione, stipulato da
questa Commissione in qualita' di conduttrice, dell’im-
mobile sito in Venezia - Mestre, via Torino n. 103;
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EConsiderata la necessita' di trasferimento di tutta l’at-
tivita' nei locali oggetto del contratto di cui sopra, non-
che¤ degli archivi e degli uffici amministrativi, e del rela-
tivo personale;

Ritenuto che, alla luce dello stato dei nuovi locali e
nella necessita' di garantire la regolare continuita' del-
l’attivita' della Commissione tributaria regionale, non-
che¤ della Sezione Veneta della Commissione Tributaria
Centrale in corso di costituzione, puo' fissarsi per il
giorno 1� luglio 2008 l’inizio delle operazioni di trasfe-
rimento di tutto l’apparato logistico - amministrativo
nei locali oggetto del contratto di cui sopra, nonche¤
arredi, degli archivi, degli uffici amministrativi, nonche¤
del personale tutto;

Considerato che il trasferimento della sede non com-
porta sostanziali e rilevanti modificazioni alla struttura
organizzativa della Commissione e relativi uffici;

Dispone:

Che a far data dal 15 luglio 2008 l’attivita' tutta della
Commissione Tributaria Regionale di Venezia, nonche¤
quella organizzativa della Sezione Veneta della Com-
missione Tributaria Centrale presso questa Commis-
sione sia effettivamente operativa nell’immobile sito in
30172 Venezia Mestre - via Torino n. 103.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica e comunicato:

1. Al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento delle Finanze - Ufficio amministrazione
risorse;

2. Al Consiglio di Presidenza della giustizia tribu-
taria;

3. Alle Direzioni regionali del Veneto delle Agen-
zie Fiscali, perche¤ provvedano a comunicare il presente
decreto a tutti gli uffici di competenza territoriale;

4. Ai Presidenti degli Ordini Professionali di cui
all’art. 12 decreto legislativo n. 546/1992 dei capoluo-
ghi di provincia della Regione Veneto;

5. Agli enti locali del territorio di competenza di
questa Commissione;

6. Al Dirigente della Segreteria della Commissione
Tributaria Regionale di Venezia, anche per l’inoltro alle
Commissioni Tributarie Provinciali del Veneto.

Apposito avviso sara' inviato infine alla stampa quo-
tidiana e ai giornali finanziari.

Venezia, 29 maggio 2008

Il presidente f.f.: De Curtis

08A04403

DECRETO 12 giugno 2008.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� giugno 2003/2010, 1� dicembre 2003/
2010, 1� dicembre 2007/2014, relativamente alle semestralita'
con decorrenza 1� giugno 2008 e scadenza 1� dicembre 2008.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE I
del Dipartimento del tesoro

Visti i sottoindicati decreti:

n. 58352/386 del 20 giugno 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2003, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con godimento 1� giugno 2003, attualmente in circola-
zione per l’importo di 12.195.769.000,00 euro;

n. 114061 del 22 dicembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con godimento 1� dicembre 2003, attualmente in
circolazione per l’importo di 14.194.394.000,00 euro;

n 9334/403 del 25 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2008 recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con godimento 1� dicembre 2007, attualmente in
circolazione per l’importo di 8.590.000.000,00 euro;

i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da
seguirsi per la determinazione del tasso d’interesse
semestrale da corrispondersi sui predetti certificati di
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accer-
tato con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� giugno 2008
e scadenza 1� dicembre 2008;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� giugno 2008, relative ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da
corrispondersi sui certificati di credito del Tesoro sot-
toindicati, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� dicembre 2008, e' accertato nella misura del:

2,20% per i CCT 1.06.2003/2010 (codice titolo
IT0003497150) cedola n. 11;

2,20% per i CCT 1.12.2003/2010 (codice titolo
IT0003605380) cedola n. 10;

2,21% per i CCT 1.12.2007/2014 (codice titolo
IT0004321813) cedola n. 2.
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Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 12 giugno 2008

Il direttore: Cannata

08A04406

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßFlorida residence
Pastorano - Societa' cooperativa edilizia a r.l.�, in Pastorano,
e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Direzione provinciale del lavoro e relative
alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;
Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßFlorida residence Pastorano
- Societa' cooperativa edilizia a r.l.�, con sede in Pasto-
rano (Caserta), costituita in data 6 giugno 1983 con atto
a rogito del notaio dott.ssa Maria Marzano di Capua,
numero REA 103510, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott.
Pasqualino F. Ambrosio nato a San Giuseppe Vesu-
viano (Napoli) il 17 dicembre 1958, con studio in S.
Giuseppe Vesuviano (Napoli) a via Passanti n. 136, ne
e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04319

DECRETO 7 aprile 2008.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSocieta' cooperativa a responsabilita' limitata fra piccoli
proprietari della riforma fondiaria di San Gavino Monreale�,
in San Gavino Monreale.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 2004 con il
quale la Cooperativa ßSocieta' cooperativa a responsa-
bilita' limitata fra piccoli proprietari della riforma fon-
diaria di San Gavino Monreale� con sede in San
Gavino Monreale (Cagliari) e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il rag. Palitta
Luigi ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 6 novembre 2007, con
la quale il rag. Palitta Luigi rinuncia al mandato;

Avvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidaore;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Salvatore Macciocco, nato a Sassari il 20 giu-
gno 1971, con studio in Sassari, via Stintino n.6, e'
nominato commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSocieta' cooperativa a responsabilita' limitata fra
piccoli proprietari della riforma fondiaria di San Gavino
Monreale�, con sede in San Gavino Monreale
(Cagliari), gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile con precedente decreto ministeriale
21 ottobre 2004 in sostituzione del rag. Palitta Luigi,
dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto minsteriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04320

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSan Rocco - Soc.
coop. a r.l.�, in Vasto, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Direzione provinciale del lavoro e relative
alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSan Rocco- Soc. coop a r.l.�
con sede in Vasto (Chieti), costituita in data 16 dicem-
bre 1996 con atto a rogito del notaio dott. Litterio
Camillo di numero REA 127643, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la
dott.ssa Lattanzio Maria Antonietta nata a Tocco da
Casauria (Pescara) il 18 giugno 1942, con studio in San
Giovanni Teatino (Chieti) a via Potenza n. 42, ne e'
nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04161

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della cooperativa ßCooperativa Jolly S.c.
a r.l.�, in Cortenuova, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive rese dalla Confederazione
cooperative italiane e relative alla cooperativa sotto
indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßCooperativa Jolly S.c.r.l.� con sede
in Cortenuova (Bergamo) costituita in data 3 marzo
1999 con atto a rogito del notaio Morelli Nicoletta di
Calcio (Bergamo), numero REA 315068, e' sciolta d’uf-
ficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e l’avv. Mara Roberta Sacchini nata a Milano il
17 maggio 1945 e residente in Milano, corso di Porta
Vittoria n. 28, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraiio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04162

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della cooperativa ßEuropa trasporti - Piccola
societa' cooperativa a r.l.�, in Latina, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la relazione del Commissario governativo
datata 20 febbraio 2007;

Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßEuropa trasporti - Piccola societa'
cooperativa a r.l.� con sede in Latina, costituita in data
17 giugno 2002, con atto a rogito del notaio dott. Giu-
seppe Coppola di Latina, numero REA 146250 e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e la dott.ssa Ilaria Sciamanna nata a Roma il
19 dicembre 1972 e residente in Roma, via A. Baia-
monti n. 4 ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04163

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSoc. coop. La
Veloce a r.l.�, in Rende, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Direzione provinciale del lavoro e relative
alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSoc. coop. La Veloce a r.l.�
con sede in Rende (Cosenza), costituita in data 2 otto-
bre 1991, numero REA 117493, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545septiesdecies del codice civile e la
dott.ssa Caprio Maria nata ad Avellino il 24 settembre
1964 e residente in Cosenza a via dei Mille n. 98, ne e'
nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04164
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EDECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßOmeoservice - Pic-
cola societa' cooperativa di produzione e lavoro a responsabilita'
limitata�, in Monteforte Irpino, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Direzione provinciale del lavoro e relative
alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di, disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßOmeoservice - Piccola
societa' cooperativa di produzione e lavoro a responsa-
bilita' limitata� con sede in Monteforte Irpino (Avel-
lino), costituita in data 14 gennaio 2003 con atto a
rogito del notaio dott. Baldan Leonardo di Nusco
(Avellino), numero REA 150515, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Schiavo Antonio nato ad Avellino il 18 febbraio
1964, con studio in Ariano Irpino (Avellino) a viale dei
Tigli n. 26/7, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04165

DECRETO 7 aprile 2008.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßPaolo Diacono Editore - Piccola societa' cooperativa�,
in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2005 con il
quale la cooperativa ßPaolo Diacono Editore - Piccola
societa' cooperativa�, con sede in Roma, e' stata sciolta
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e
l’avv. Quarzo Giovanni ne e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 16 novembre 2007,
con la quale l’avv. Quarzo Giovanni rinuncia al man-
dato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

Il rag. Giovanni Saina, nato a Roma il 4 aprile 1970,
con studio in Roma, via Portigliola n. 40, e' nominato
commissario liquidatore della societa' cooperativa
ßPaolo Diacono Editore - Piccola societa' coopertiva�,
con sede in Roma, gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies codice civile con precedente decreto mini-
steriale 10 novembre 2005, in sostituzione dell’avv.
Quarzo Giovanni, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04398
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MINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 5 maggio 2008.

Revoca dell’ordinanza 14 febbraio 2008, recante misure
urgenti di polizia veterinaria in materia di introduzione sul ter-
ritorio italiano di animali da vita sensibili alla febbre catarrale
degli ovini (Blue tongue).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive
modifiche;

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 23 gennaio 1968, n. 34, modificata
dalla legge 7 marzo 1985, n. 98;

Visto l’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 e successive modifiche;

Visto l’art. 30 del trattato del 25 marzo 1957 e succes-
sive modifiche, che istituisce la Comunita' europea;

Vista la propria ordinanza 14 febbraio 2008, concer-
nente misure urgenti di polizia veterinaria in materia
di introduzione in Italia di animali sensibili alla Blue
tongue in provenienza dalla Francia;

Visto il Regolamento della Commissione europea del
26 ottobre 2007, n. 1266, relativo alle misure di applica-
zione della Direttiva 2000/75/CE del Consiglio euro-
peo per quanto riguarda la lotta, il controllo, la vigi-
lanza e le restrizioni dei movimenti di alcuni animali
appartenenti a specie ricettive alla Blue tongue, modifi-
cato ed integrato con il Regolamento (CE) n. 394/
2008 del 30 aprile 2008, recante la modifica al Regola-
mento (CE) n. 1266/2007 per quanto riguarda le condi-
zioni per l’esenzione dal divieto di uscita di cui alla
Direttiva 2000/75/CE;

Rilevato che la sopra menzionata modifica al Rego-
lamento (CE) n. 1266/2007 si e' basata sull’esperienza
di vaccinazione di alcuni Stati membri, tra cui l’Italia,
e sull’evidenza dell’inadeguatezza e/o inapplicabilita'
delle misure previste dal citato regolamento, in partico-
lare per quanto riguarda la protezione degli animali
contro gli attacchi da parte degli insetti vettori;

Tenuto conto che con la citata modifica del Regola-
mento (CE) n. 1266/2007 sono state introdotte misure
ulteriori a protezione degli scambi intracomunitari di
animali sensibili alla Blue tongue, equivalenti a quelle
contenute nell’Ordinanza 14 febbraio 2008, tali da ren-
dere superflua la vigenza di quest’ultima;

Ordina:

Articolo unico

1. Per i motivi espressi in premessa, l’Ordinanza
14 febbraio 2008 e' revocata.

La presente ordinanza, notificata alla Commissione
europea, e' inviata alla Corte dei conti per la registra-
zione ed entra in vigore il giorno della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il Ministro: Turco

Registrata alla Corte dei conti il 5 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 353

08A04381

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 3 giugno 2008.

Sostituzione di un componente presso il comitato provinciale
INPS di Matera.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Matera

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 di ristrutturazione
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale;

Visto il decreto n. 9 del 20 ottobre 2006 relativo alla
ricostituzione del Comitato Provinciale I.N.P.S. di
Matera;

Vista la lettera del 29 aprile 2008 di dimissioni pre-
sentata dalla sig.ra Montemurro Maria Bruna, compo-
nente di diritto in seno al Comitato I.N.P.S. in rappre-
sentanza dei lavoratori dipendenti;

Vista la lettera prot. n. 6633 del 7 maggio 2008, con
la quale la CGIL di Matera ha designato quale rappre-
sentante di diritto in seno al predetto organismo colle-
giale il sig. Trivigno Antonio in sostituzione della sig.ra
Montemurro Maria Bruna;

Ritenuta la necessita' di dover provvedere a tale sosti-
tuzione e rettifica;

Decreta:

Il sig. Trivigno Antonio e' nominato componente in
seno al Comitato Provinciale INPS, in rappresentanza
dei lavoratori dipendenti, in sostituzione della sig.ra
Montemurro Maria Bruna dimissionaria.
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Ufficiale della Repubblica italiana e nel bollettino uffi-
ciale del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali.

Matera, 3 giugno 2008

Il direttore provinciale: Calo'

08A04401

DECRETO 5 giugno 2008.

Sostituzione di un componente presso il comitato provinciale
INPS di Lodi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Lodi

Visto il proprio decreto n. 2/2006 del 31 ottobre
2006, con il quale e' stato ricostituito il comitato provin-
ciale presso la sede INPS di Lodi;

Preso atto che in tale comitato e' stato nominato, tra
gli altri, quale membro in rappresentanza dei datori di
lavoro il dott. Marco Barbieri dell’Unione del commer-
cio, del turismo e dei servizi della provincia di Lodi;

Vista la lettera pervenuta a questa Direzione provin-
ciale del lavoro in data 15 maggio 2008 con la quale il
dott. Marco Barbieri ha rassegnato le proprie dimis-
sioni da componente del Comitato provinciale;

Vista la lettera pervenuta a questa Direzione provin-
ciale del lavoro in data 15 maggio 2008 con la quale
l’Unione del commercio, del turismo e dei servizi della
provincia di Lodi ha designato il dott. Bruno Milani in
sostituzione del componente dimissionario;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
componente precedentemente nominato con quello di
piu' recente designazione;

Decreta:

EØ nominato componente del comitato provinciale
INPS di Lodi, in sostituzione del dimissionario
dott. Marco Barbieri, il dott. Bruno Milani, nato il
3 luglio 1953 a Finale Ligure (Savona), in rappre-
sentanza dell’Unione del commercio, del turismo e dei
servizi della provincia di Lodi.

Il presente decreto sara' inviato al Ministero della
giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lodi, 5 giugno 2008

Il direttore: Giordano

08A04452

DECRETO 6 giugno 2008.

Tariffe minime per lavori di facchinaggio nella provincia
di Ancona.

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
PROVINCIALE DEL LAVORO

di Ancona

Visto l’art. 2 comma 7 della legge n. 537/1993;

Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 342 del 18 aprile 1994;

Vista la lettera circolare ministeriale V/25137/70-
Doc. della Direzione generale dei Rapporti di lavoro;

Visti i verbali delle riunioni tenutesi presso la Dire-
zione provinciale del lavoro di Ancona fra le parti
sociali in merito all’aumento delle tariffe di facchinag-
gio;

Visto il precedente tariffario per lavori di facchinag-
gio in vigore dal 1� gennaio 2005;

Considerato che si e' ritenuto necessario provvedere
all’aumento delle suddette tariffe tenendo conto della
variazione dell’indice dei prezzi al consumo in confor-
mita' alle prescrizioni del Protocollo sul costo del lavoro
del 2 luglio 1993;

Considerati gli indicatori economici quali la percen-
tuale di scostamento tra il tasso di inflazione program-
mata dal Governo rispetto al tasso reale;

Ritenuto opportuno comunque un costante adegua-
mento delle stesse all’evoluzione delle retribuzioni pre-
viste dai CCNL di riferimento;

Considerata pertanto la necessita' di promuovere nel
corso della vigenza delle nuove tariffe altri incontri
con le organizzazioni sociali interessate per un’oppor-
tuna verifica delle situazioni normative, contrattuali e
di mercato;

Decreta

di determinare l’aumento delle tariffe per lavori di fac-
chinaggio nella misura del 8,6 % rispetto a quelle in
vigore dal 1� gennaio 2005, per cui il nuovo tariffario
risulta stabilito come da prontuario allegato ed avra'
vigore dal 9 giugno 2008.

Avverso il provvedimento potra' essere proposto
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni ovvero ricorso giurisdizionale al Tar delle
Marche entro sessanta giorni. Nei due casi i termini
decorrono dalla data di pubblicazione del decreto nella
Gazzetta Ufficiale.

Ancona, 6 giugno 2008

Il direttore provinciale:Damiani
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EDECRETO 12 giugno 2008.

Sostituzione di un componente della Commissione provin-
ciale C.I.G. edilizia della provincia di Vicenza.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 3 della legge n. 427/75 che prevede l’istitu-
zone della Commissione provinciale C.I.G. edilizia;

Visto il proprio decreto n. 2526 del 20 febbraio 2008,
con il quale e' stata costituita la commissione provin-
ciale C.I.G. edilizia della provincia di Vicenza;

Preso atto della nota prot. n. 69/S/2008 del 30 mag-
gio 2008, con la quale la CGIL di Vicenza comunica la
sostituzione del componente effettivo della suddetta
commissione sig. Antonio Toniolo con il sig. Agostino
Pantusa, e in quella in data 10 giugno 2008, con la quale
trasmette la lettera di dimissioni del sig. Antonio
Toniolo;

Decreta:

Il sig. Agostino Pantusa, e' nominato compoente
effettivo nella commissione provinciale C.I.G. edilizia
della provincia di Vicenza, in rappresentanza della
CGIL, in sostituzione del sig. Antonio Toniolo.

Venezia, 12 giugno 2008

Il direttore regionale: Orlandi

08A04336

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 28 maggio 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßCSQACertifica-
zioni Srl� ad effettuare i controlli sulla denominazione ßRadic-
chio di Verona�, protetta transitoriamente a livello nazionale
con decreto 13 novembre 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto 13 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 279 del 1� dicembre 2003 con il quale alla
denominazione ßRadicchio Rosso di Verona� e' stata
accordata la protezione transitoria a livello nazionale;

Vista la nota, con la quale il Comitato promotore, su
invito della Commissione europea, ha chiesto di modi-
ficare la denominazione del prodotto da ßRadicchio
Rosso di Verona� in ßRadicchio di Verona Veneto�;

Considerato che alla luce di quanto disposto dal Reg.
(CE) 1898/2006, art. 3, paragrafo 3, secondo capo-
verso, poiche¤ sono registrabili ßle denominazioni par-
zialmente omonime�, il Comitato promotore ha rite-
nuto opportuno riproporre il riconoscimento per la
denominazione ßRadicchio di Verona�, denominazione
questa il cui uso e' presente nel commercio e nel linguag-
gio corrente;

Vista la nota del 21 settembre 2007, numero di proto-
collo 16470, con la quale il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ha trasmesso alla Com-
missione UE, la modifica della denominazione del pro-
dotto da ßRadicchio di Verona Veneto� in ßRadicchio
di Verona�, con allegato disciplinare di produzione;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
Regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione del Consorzio del Radicchio
di Verona, con la quale e' stato indicato per il controllo
sulla denominazione ßRadicchio di Verona� l’organi-
smo denominato CSQA Certificazioni S.r.l., con sede
in Thiene (VI), via S. Gaetano n. 74;

Considerato che l’organismo CSQA Certificazioni
Srl ha predisposto il piano di controllo per la denomi-
nazione ßRadicchio di Verona� conformemente allo
schema tipo di controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;
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Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 23 aprile 2008;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato CSQA Certificazioni Srl,
con sede in Thiene (VI), via S. Gaetano n. 74 e' autoriz-
zato ad espletare le funzioni di controllo, previste dagli
articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 per
la denominazione ßRadicchio di Verona�, protetta
transitoriamente a livello nazionale con decreto
13 novembre 2003.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo CSQA Certificazioni Srl del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi del comma 4 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999 qualora l’organismo
non risulti piu' in possesso dei requisiti ivi indicati, con
decreto dell’Autorita' nazionale competente che lo
stesso art. 14 individua nel Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’organismo CSQA Certificazioni Srl, non puo'
modificare le modalita' di controllo e il sistema tariffa-
rio, riportati nell’apposito piano di controllo per la
denominazione ßRadicchio di Verona�, cos|' come
depositati presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, senza il preventivo assenso di
detta autorita' .

L’organismo CSQA Certificazioni Srl, comunica e
sottopone all’approvazione ministeriale ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo CSQA Certificazioni Srl, dovra' assicu-
rare, coerentemente con gli obiettivi delineati nelle pre-
messe, che il prodotto certificato risponda ai requisiti
descritti nel relativo disciplinare di produzione allegato
alla nota n. 16470 del 21 settembre 2007 e che sulle con-
fezioni con le quali viene commercializzata la denomi-
nazione ßRadicchio di Verona�, venga apposta la dici-
tura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Regola-
mento (CE) 510/2006�.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßRadicchio di Verona� da parte dell’organismo comu-
nitario. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autoriz-
zazione, l’organismo CSQA Certificazioni Srl e' tenuto
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
decida di impartire.

Art. 5.

L’organismo CSQA Certificazioni Srl, comunica con
immediatezza, e comunque con termine non superiore
a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della denominazione ßRadicchio di Verona�
anche mediante immissione nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’organismo CSQA Certificazioni Srl, immette nel
sistema informatico del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi
di carattere tecnico e documentale dell’attivita' certifica-
tiva, ed adotta eventuali opportune misure, da sotto-
porre preventivamente ad approvazione da parte del-
l’Autorita' nazionale competente, atte ad evitare rischi
di disapplicazione, confusione o difformi utilizzazioni
delle attestazioni di conformita' della denominazione
ßRadicchio di Verona� rilasciate agli utilizzatori. Le
modalita' di attuazione di tali procedure saranno indi-
cate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
nel primo comma del presente articolo e nell’art. 5,
sono simultaneamente resi noti anche alla Regione
Veneto.

Art. 7.

L’organismo CSQA Certificazioni Srl e' sottoposto
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e dalla Regione Veneto,
ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre
1999, n. 526.
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ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 maggio 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04420

DECRETO 5 giugno 2008.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßCertiprodop - Societa' di certificazione prodotti alimen-
tari Srl� ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßPecorino Toscano�.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/1996 e quelle che figurano nell’allegato del
Regolamento (CE) n. 2400/1996, sono automatica-
mente iscritte nel ßregistro delle denominazioni di ori-
gine protette e delle indicazioni geografiche protette�;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Visto il Regolamento (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996, con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione, fra le altre, della denominazione di ori-
gine protetta ßPecorino Toscano�;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto 30 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 197 del
23 agosto 2004, con il quale l’organismo ßCertiprodop
- Societa' di certificazione prodotti alimentari Srl�, con
sede in Treviglio (Bergamo), via Roggia Vignola n. 9 e'
stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßPecorino Toscano�;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale a decorrere dal 30 giugno 2005, data di
emanazione del decreto ministeriale di autorizzazione
in precedenza citato;

Considerato che il Consorzio per la tutela del for-
maggio Pecorino Toscano D.O.P., con nota del
17 aprile 2008, ha comunicato di confermare l’organi-
smo ßCertiprodop - Societa' di certificazione prodotti
alimentari Srl� quale organismo di controllo e di certi-
ficazione sulla denominazione di origine protetta
ßPecorino Toscano � ai sensi dei citati articoli 10 e 11
del predetto Regolamento (CE) n. 510/06;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßPecorino Toscano� anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-
zione e il rinnovo della stessa, al fine di consentire
all’organismo ßCertiprodop - Societa' di certificazione
prodotti alimentari Srl� la predisposizione del piano di
controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
30 giugno 2005, fino all’emanazione del decreto di rin-
novo dell’autorizzazione all’organismo di controllo
ßCertiprodop - Societa' di certificazione prodotti ali-
mentari Srl�;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo ßCertipro-
dop - Societa' di certificazione prodotti alimentari Srl�,
con sede in Treviglio (Bergamo), via Roggia Vignola
n. 9, con decreto 30 giugno 2005, ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta ßPecorino
Toscano� registrata con il Regolamento (CE) n. 1263/
96 del 1� luglio 1996, e' prorogata fino all’emanazione
del decreto ministeriale di rinnovo dell’autorizzazione
all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 30 giugno 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04396

� 29 �

21-6-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 144



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

21-6-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 144

DECRETO 5 giugno 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione al ßLaboratorio unione italiana
vini - Verona� al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la turela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette�;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 8 giugno 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 143 del 22 giugno 2005 con il quale al ßLaboratorio
unione italiana vini Verona�, ubicato in Verona, viale

del Lavoro n. 8 e' stata rinnovata l’autorizzazione al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
21 maggio 2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 14 dicembre 2005 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in
ambito EA European cooperation for accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio unione italiana vini Verona�, ubicato
in Verona, viale del Lavoro n. 8, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 dicembre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti
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DECRETO 5 giugno 2008.

Modifica del decreto 15 novembre 2006, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione ßMarrone della Valle di Susa�.

IL DIRETTORE GENERALE

per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 15 novembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 276 del 27 novembre 2006 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßMarrone della Valle di Susa� per la
quale e' stata inviata istanza alla Commissione europea
per la registrazione come indicazione geografica pro-
tetta;

Visto il decreto del 3 settembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie
generale) n. 215 del 15 settembre 2007 che riserva la
protezione nazionale a titolo transitorio accordata con
il suddetto decreto del 15 novembre 2006, al prodotto
ottenuto in conformita' al disciplinare di produzione
trasmesso all’organo comunitario con nota del del
29 agosto 2007, numero di protocollo 14342;

Vista la nota del 30 maggio 2008, numero di proto-
collo 694, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare
di produzione modificato in accoglimento delle richie-
ste della Commissione UE;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE e trasmesso al competente organo comu-
nitario con la citata nota del 30 maggio 2008, numero
di protocollo 694;

Decreta:

Articolo Unico

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 15 novembre 2006 alla denomi-
nazione ßMarrone della Valle di Susa� per la quale e'
stata inviata istanza alla Commissione europea per la
registrazione come indicazione geografica protetta, e'
riservata al prodotto ottenuto in conformita' al discipli-
nare di produzione trasmesso all’organo comunitario
con nota del 30 maggio 2008, numero di protocollo
694 e consultabile nel sito istituzionale di questo Mini-
stero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 giugno 2008

Il direttore generale: Deserti

08A04402
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DECRETO 5 giugno 2008.

Modifica del decreto 6 novembre 2003, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione ßAbbacchio Romano�.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 6 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 280 del 2 dicembre 2003 relativo alla protezione
transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione ßAbbacchio Romano� per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione
come indicazione geografica protetta;

Vista la nota del 28 maggio 2008, numero di proto-
collo 532, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare
di produzione modificato in accoglimento delle richie-
ste della Commissione UE;

Ritenuta la necessita' di riferire la protezione transi-
toria a livello nazionale al disciplinare di produzione
modificato in accoglimento delle richieste della Com-
missione UE e trasmesso al competente organo comu-
nitario con la citata nota del 28 maggio 2008, numero
di protocollo 532;

Decreta:

Articolo Unico

La protezione a titolo transitorio a livello nazionale,
accordata con decreto 6 novembre 2003 alla denomina-
zione ßAbbacchio Romano� per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione
come indicazione geografica protetta, e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione trasmesso all’organo comunitario con nota del
28 maggio 2008, numero di protocollo 532 e consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indi-
rizzo www.politicheagricole.gov.it.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04422

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 13 maggio 2008.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
un francobollo celebrativo del bicentenario della Casa Ricordi,
nel valore di e 0,60.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizio�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche�, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euro�, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 2004) recante ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero delle comunicazioni�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
16 dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del
27 dicembre 2004) recante ßRiorganizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni�;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
3 aprile 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio
2006) di autorizzazione all’emissione di carte valori
celebrative e commemorative per l’anno 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2007 (Gazzetta Ufficiale n. 185 del 10 agosto
2007) di autorizzazione all’emissione integrativa, nel-
l’anno 2008, di carte valori postali celebrative e comme-
morative;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 8 giugno 1999 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 152 del 1� luglio 1999), recante ßRias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica�;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica�;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 mag-
gio 2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di
corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio
postale universale. Tariffe e prezzi degli invii di corri-
spondenza per l’interno e per l’estero�;

Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;

Decreta:

EØ emesso, nell’anno 2008, un francobollo celebrativo
del bicentenario della Casa Ricordi, nel valore di
e 0,60.

Il francobollo e' stampato dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata;
formato carta: mm 40�30; formato stampa: mm
36�26; dentellatura: 13�13 �̂̆ ; colori: uno; tiratura: tre
milioni e cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta
esemplari, valore ße 30,00�.

La vignetta riproduce, in primo piano, il logo realiz-
zato in occasione del bicentenario della fondazione di
Casa Ricordi; sullo sfondo, e' raffigurato l’edificio del
Teatro alla Scala di Milano che ospitava la sede storica
del negozio della Casa editrice. Completano il franco-
bollo la scritta ßITALIA� ed il valore ße 0,60�.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 maggio 2008

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Prosperi

08A04333

DECRETO 13 maggio 2008.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche
di un francobollo appartenente alla serie tematica ßScuole e
Universita' � dedicato a ßex Liceo Carlo Combi - Capodistria�,
nel valore di e 0,60.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni

di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI

del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizio�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche�, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euro�, convertito, con modificazioni, con legge 23
novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
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30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 2004) recante ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero delle comunicazioni�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
16 dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del
27 dicembre 2004) recante ßRiorganizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni�;

Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale e' stata
autorizzata l’emissione, partire dal 1996, di una serie di
francobolli da realizzare nel corso di piu' anni, avente
come tematica ßScuole e Universita' �;

Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2006 con il
quale e' stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nel-
l’anno 2008 di francobolli appartenenti alla suddetta
serie;

Riconosciuta l’opportunita' di emettere, nell’anno
2008, un francobollo appartenente alla serie in parola
dedicato a: ßex Liceo Carlo Combi - Capodistria�;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica�;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica�;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 mag-
gio 2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di
corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio
postale universale. Tariffe e prezzi degli invii di corri-
spondenza per l’interno e per l’estero�;

Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;

Decreta:

EØ emesso nell’anno 2008, un francobollo apparte-
nente alla serie tematica ßScuole e Universita' � dedicato
a ßex Liceo Carlo Combi - Capodistria�, nel valore di
e 0,60.

Il francobollo e' stampato dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in
rotocalcografia, su carta fluorescente, non filigranata;
formato carta: mm 48�40; formato stampa: mm
44�36; dentellatura: 13 �̂̆�13; colori: cinque; tiratura:
tre milioni e cinquecentomila esemplari; foglio: venti-
cinque esemplari, valore ße 15,00�.

La vignetta raffigura, in grafica stilizzata, la facciata
principale dell’edificio che ospito' l’ex Liceo Carlo
Combi di Capodistria. Completano il francobollo la
leggenda ßEX LICEO CARLO COMBI - CAPODI-
STRIA�, la scritta ßITALIA� ed il valore ße 0,60�.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 maggio 2008

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Prosperi

08A04334

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 3 giugno 2008.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del

servizio di pubblicita' immobiliare delle Circoscrizioni 1 e 2
dell’Ufficio provinciale di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’Ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del Territorio alla data di entrata in
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Evigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio,
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del Territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione Regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione Organizzativa n. 24 prot.
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia
del Territorio dispone l’attivazione delle Direzioni
Regionali e la cessazione delle Direzioni Compartimen-
tali;

Visto il decreto interdirigenziale 14 aprile 2008 - Atti-
vazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio Provinciale di Roma (cir-
coscrizione 1 e circoscrizione 2).

Viste le note n. 20367 del 7 maggio 2008 e n. 24402
del 29 maggio 2008 dell’Ufficio Provinciale di Roma
con le quali e' stato comunicato il mancato funziona-
mento dei servizi di Pubblicita' Immobiliare delle Circo-
scrizioni di Roma 1 e 2 nei giorni 26, 27, 28 e 29 maggio
2008, dovuto alla migrazione in ambiente web dei ser-
vizi di cui sopra;

Vista la nota n. 3363 del 7 maggio 2008, della Dire-
zione Regionale del Lazio, inviata all’Ufficio del
Garante del contribuente ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo 26 gennaio 2001 n. 32;

Visto il parere favorevole del Garante del Contri-
buente del Lazio - Roma;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio Provinciale di
Roma;

Determina:

Il periodo di mancato funzionamento del Servizio di
Pubblicita' Immobiliare del sotto indicato ufficio e'
accertato come segue:

per i giorni 26, 27, 28 e 29 maggio 2008 il mancato
funzionamento del Servizio di Pubblicita' Immobiliare
delle Circoscrizioni 1 e 2 dell’Ufficio Provinciale di
Roma;

Regione Lazio:

Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di
Roma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 giugno 2008

Il direttore regionale: Molinari

08A04397

PROVVEDIMENTO 3 giugno 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Matera.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Basilicata

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
recante norma per la sistemazione di talune situazioni
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del Territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;
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Viste la nota della Direzione Centrale Organizza-
zione e Sistemi Informativi con la quale e' stata comuni-
cata l’attivazione per l’UP di Matera del nuovo sistema
di Pubblicita' Immobiliare per il giorno 28 maggio
2008 con conseguente chiusura dei servizi al pubblico
nei due giorni precedenti, e precisamente in data 26 e
27 maggio 2008;

Accertato che la chiusura si e' resa indispensabile in
considerazione delle novita' introdotte e della comples-
sita' delle attivita' e procedure da attivare;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il parere favorevole dell’Ufficio del Garante del
Contribuente espresso con nota datata 3 giugno 2008,
acquisita al protocollo di questa Direzione al n. 2847
del 3 giugno 2008;

Decreta

che il mancato funzionamento dei servizi di pubblicita'
immobiliare dell’Ufficio provinciale di Matera, e' accer-
tato per i giorni 26 e 27 maggio 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 3 giugno 2008

p. Il direttore regionale: Pappalardo

08A04399

PROVVEDIMENTO 6 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale
di Lecce.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1 del Regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1�;

Visto il Regolamento di attuazione dell’Agenzia del
Territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Dire-
zioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il Diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati Direttori compartimentali;

Visto il decreto legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001 n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota dell’Ufficio Provinciale di Lecce prot.
n. 8972 del 281 maggio 2008, con la quale il Direttore
del summenzionato Ufficio ha comunicato che a causa
di un guasto il sistema informatizzato del medesimo
Ufficio - Servizi di Pubblicita' Immobiliare non ha fun-
zionato per l’intera giornata del 28 maggio 2008 e pre-
cisamente dalle ore 8,00 per tutti i servizi fatta ecce-
zione per i servizi di certificazione ed ispezione ipoteca-
ria per i quali la segnalazione del guasto e' avvenuta
dalle ore 9,00 dello stesso giorno;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Lecce - Servizi di Pubblicita' Immobiliare
e' dipeso da evento di carattere eccezionale non ricondu-
cibile a disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente della
Regione Puglia, che in data 3 giugno 2008 con nota
prot. n. 706/08 ha confermato la suddetta circostanza;

Decreta:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Lecce - Servizi di pubblicita'
immobiliare per la giornata del 28 maggio 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 6 giugno 2008

Il direttore regionale: Gerbino

08A04404
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EREGIONE SARDEGNA

DECRETO 12 giugno 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Villagrande Strisaili
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE

Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative
norme di attuazione;

Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 modifi-
cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8 che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e nomina dei commissari;

Rilevato che il Consiglio comunale di Villagrande
Strisaili (provincia dell’Ogliastra) rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’8 e 9 maggio 2005 e' composto
dal sindaco e da sedici consiglieri;

Considerato che, nel citato comune, a causa delle
dimissioni presentate da oltre la meta' piu' uno dei consi-
glieri, contemporaneamente acquisite al protocollo del
comune in data 4 giugno 2008, non puo' essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei ser-
vizi;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b) 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Ritenuto pertanto che ricorrano gli estremi per dar
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 33/21
del 10 giugno 2008, adottata su proposta dell’assessore
degli enti locali, finanze ed urbanistica, con la quale si
dispone lo scioglimento del Consiglio comunale di
Viliagrande Strisaili e la nomina quale commissario
straordinario del dott.Vincenzo Basciu, dirigente regio-
nale in quiescenza, nonche¤ la relazione di accompagna-
mento che si allega al presente decreto per farne parte
integrante;

Visti la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2,
comma 1, della predetta legge regionale 7 ottobre
2005, n. 13, e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Villagrande Strisaili e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Vincenzo Basciu e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla Giunta ed
al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un’indennita' di
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13.

Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica,
sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione e
nella Gazzetta Ufficiale.

Cagliari, 12 giugno 2008

Il presidente: Soru

08A04444

UNIVERSITAØ DI CAGLIARI

DECRETO RETTORALE 10 giugno 2008.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente
l’istituzione del Ministero dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica ed in particolare gli articoli 6
e 16;

Visto il decreto rettorale 18 febbraio 1992, n. 927,
costitutivo del Senato Accademico Integrato ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 16, comma 2, della citata
legge, rettificato con successivi decreti rettorali conte-
nenti alcune sostituzioni nell’ambito di diverse compo-
nenti;

Visto lo Statuto dell’Universita' degli studi di Cagliari
emanato con decreto rettorale n. 501 del 18 dicembre
1995 e successive modificazioni;

Vista la delibera del Senato Accademico in composi-
zione allargata del 31 maggio 2007 che ha approvato la
modifica degli articoli: 12, comma 2, ßRettore� - 24,
comma 1, ßPreside di Facolta' � - e 82, commi 1 e 2,
ßScadenze temporali ed elezioni� dello Statuto
dell’Universita' degli studi di Cagliari;

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione
del 17 luglio 2007 che ha espresso parere favorevole
relativamente alle predette modifiche;

Vista la nota del direttore generale del M.U.R.
n. 2829 del 2 agosto 2007, con la quale si comunica
che alla luce degli orientamenti ministeriali non si
ritiene opportuno modificare le procedure relative agli
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organi accademici, con particolare riferimento alla
durata dei mandati e che, pertanto, debbano essere
mantenute le norme statutarie vigenti;

Vista la delibera del Senato Accademico in composi-
zione allargata del 27 settembre 2007 che ha approvato
in via definitiva i succitati articoli;

Vista la delibera del Senato Accademico in composi-
zione allargata del 19 luglio 2007 che ha approvato la
modifica degli articoli: 24, ßPreside di Facolta' � - 26,
ßConsiglio di Classe� - 27, ßPresidente del Consiglio di
Classe� - 28, ßCorsi di studio�;

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione
del 26 novembre 2007 che ha espresso parere favore-
vole relativamente alle predette modifiche;

Viste le note rettorali n. 9169 del 19 luglio 2007 e
n. 592 del 16 gennaio 2008 con le quali sono state tra-
smesse al M.U.R., per il prescritto controllo di legitti-
mita' e di merito ai sensi della legge 9 maggio 1989,
n. 168, le modifiche dello Statuto di Ateneo;

Viste le note dirigenziali n. 4563 del 7 aprile 2008 e
n. 5186 del 21 aprile 2008 nonche¤ la nota rettorale
n. 6109 del 15 maggio 2008 con le quali questa ammini-
strazione ha sollecitato il suddetto controllo di legitti-
mita' e di merito presso il M.U.R.;

Decreta:

Art. 1.

I sottoelencati articoli dello Statuto dell’Universita'
degli Studi di Cagliari sono modificati cos|' come indi-
cato nel prospetto sottoriportato:

EØ approvata la modifica dell’art. 12, comma 2 che,
pertanto, viene riformulato come segue:

ßArt. 12, comma 2, (Rettore). � Omissis.
2. Il Rettore e' eletto tra i professori di ruolo e fuori

ruolo di prima fascia a tempo pieno. Dura in carica
quattro anni accademici e non e' eleggibile per piu' di
due mandati consecutivi.

(Omissis).�.

EØ approvata la modifica dell’art. 24 che viene rifor-
mulato come segue:

ßArt. 24 (Preside di facolta' ). � 1. Il Preside di
facolta' e' eletto dal Consiglio di facolta' , nella sua com-
posizione piu' ampia, tra i professori di ruolo e fuori
ruolo di prima fascia a tempo pieno. EØ nominato con
decreto del Rettore, dura in carica tre anni accademici
e non e' eleggibile per piu' di due mandati consecutivi.

2. L’elezione del Preside si svolge con i modi e nei
tempi stabiliti nel Regolamento Generale di Ateneo.

EØ approvata la modifica dell’art. 26 che viene rifor-
mulato come segue:

ßArt. 26 (Consiglio di Classe). � 1. Il Consiglio di
classe e' composto:

a) dai professori e dai ricercatori che svolgono
attivita' didattica nell’ambito dei Corsi di studio affe-
renti alla Classe;

b) dai rappresentanti degli studenti in misura pari
al 15% delle altre componenti, eletti secondo modalita'
stabilite dal Regolamento delle elezioni delle rappre-
sentanze studentesche.

Il Regolamento di facolta' puo' prevedere che la com-
posizione del Consiglio di classe sia integrata da un
rappresentante del personale dell’area tecnica o delle
biblioteche eletto secondo norme contenute nel Regola-
mento generale di Ateneo.

2. Il Consiglio di classe:

a) propone al Consiglio di facolta' il piano d’attiva-
zione e copertura degli insegnamenti. A tal fine puo' ser-
virsi della collaborazione dei Consigli d’Area. Le moda-
lita' per ripartire il carico didattico, secondo criteri di
funzionalita' e di equa ripartizione, saranno definite nel
Regolamento di facolta' , fatti salvi i diritti dei professori
e dei ricercatori previsti dalla legislazione vigente;

b) predispone per il Consiglio di facolta' le rela-
zioni sull’attivita' didattica, anche al fine di fornire ele-
menti agli organi preposti all’attivita' valutativa;

c) formula al Consiglio di facolta' proposte e pareri
in merito a quanto attiene ai Corsi di studio;

d) organizza l’attivita' di tutorato e di tirocinio per
gli studenti iscritti;

e) esamina le proposte della Commissione parite-
tica di cui all’art. 33 del presente Statuto;

f) elegge il Presidente del consiglio di classe.

3. Il Consiglio di classe, integrato con i titolari di
contratti sostitutivi:

a) stabilisce i contenuti didattici e le modalita' dei
corsi di insegnamento, coordinandoli tra loro e pro-
muove nuove modalita' didattiche;

b) delibera in merito ai piani di studio individuali,
ai trasferimenti, ai passaggi, alla convalida di esami e
su eventuali domande degli studenti attinenti al curricu-
lum degli studi;

4. Sulle proposte di conferimento degli insegnamenti,
il Consiglio di classe delibera in composizione ristretta
ai professori e ai ricercatori.

5. Le Classi di Corsi di studio individuabili come
appartenenti ad una comune area scientifico-culturale
possono essere rette da un unico Consiglio. Tale rag-
gruppamento, deliberato dal Consiglio di facolta' anche
in base a valutazioni di carattere numerico ed organiz-
zativo, e' approvato dal Senato Accademico. Qualora
in una facolta' sia contemplato un numero ridotto di
classi, anche in base a valutazioni di carattere numerico
ed organizzativo, la facolta' puo' proporre al Senato
Accademico che i Consigli delle Classi coincidano con
il Consiglio di facolta' .

6. Nel caso di Corsi di laurea decentrati nel territorio
il Regolamento di facolta' puo' prevedere la creazione
di autonomi Consigli di corso di studio.
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EEØ approvata la modifica dell’art. 27, comma 1, che
viene riformulato come segue:

ßArt. 27 (Presidente del Consiglio di classe). � 1. Il
Presidente del Consiglio di classe e' eletto dal Consiglio,
nella sua composizione prevista nel comma 1 del-
l’art. 26, tra i professori di ruolo e fuori ruolo a tempo
pieno afferenti. EØ nominato con decreto del Rettore,
dura in carica tre anni accademici e non e' eleggibile
per piu' di due mandati consecutivi. L’elezione del Presi-
dente del Consiglio di classe si svolge con i modi e nei
tempi stabiliti nel Regolamento generale d’Ateneo.

2. Invariato.�.

EØ approvata la modifica dell’art. 28, comma 4, che
viene riformulato come segue:

ßArt. 28 (Corsi di studio). � Omissis.

4. In caso di comprovate esigenze di organizzazione
della didattica, le facolta' , in sostituzione dei Consigli
di classe, possono attivare Consigli di corso di studio.
Nelle facolta' dove sono istituiti i Consigli di corsi di
studio, non possono essere istituiti i Consigli di classe,
salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 26. Ai
Consigli di corso di studi e ai loro presidenti si appli-
cano le norme statutarie e regolamentari previste per
le Classi di corsi di studio.�.

EØ approvata la modifica dell’art. 82, commi 1 e 2, che
viene riformulato come segue:

ßArt. 82 (Scadenze temporali ed elezioni). � 1. Le
modifiche di Statuto relative alla durata e al numero
dei mandati elettivi non comportano in nessun caso
una variazione della durata dei mandati in corso al
momento della loro entrata in vigore. Ai fini della rie-
leggibilita' , il numero dei mandati da considerare e'
quello previsto dalle norme in vigore al momento della
convocazione delle elezioni, computandosi allo stesso
modo i mandati precedenti, quello in corso e quelli suc-
cessivi ad eventuali modifiche di Statuto.

2. La durata e il numero dei mandati elettivi possono
essere modificati dal Senato Accademico in composi-
zione allargata con la maggioranza di due terzi degli
aventi diritto al voto. La votazione deve essere ripetuta
non prima di centottanta giorni e non dopo duecento-
dieci.

Non si procede alla seconda votazione se la modifica
e' approvata nella prima votazione con maggioranza
non inferiore ai quattro quinti degli aventi diritto.�.

Art. 2.

Il presente decreto sara' inviato al Ministero di grazia
e giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Cagliari, 10 giugno 2008

Il rettore: Mistretta

08A04335

UNIVERSITAØ DI ROMA ßLA SAPIENZA�

DECRETO 26 maggio 2008.

Modificazioni dello statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;
Visto lo Statuto dell’Universita' degli studi di Roma

ßLa Sapienza�, emanato con decreto rettorale del
16 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 279 del 27 novembre 1999, e succes-
sivamente modificato con decreto rettorale n. 201 del
21 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 126 del 31 maggio 2004;

Vista la delibera dell’8 maggio 2007, con la quale il
Senato accademico integrato ha approvato la modifica
dell’art. 22 del predetto statuto;

Visto il parere espresso dall’Avvocatura generale
dello Stato l’11 dicembre 2007, trasmesso all’Universita'
dal Ministero dell’universita' e della ricerca in data
20 dicembre 2007;

Visto il verbale della seduta del Senato accademico
del 29 gennaio 2008;

Vista la nota del 16 maggio 2008, prot. n. 1534, con la
quale il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca ha comunicato all’Universita' di non avere osser-
vazioni da formulare in merito alla modifica statutaria
deliberata dal Senato accademico integrato;

Sentito il direttore amministrativo;

Decreta:

L’art. 22 dello statuto dell’Universita' degli studi di
Roma ßLa Sapienza� e' integralmente sostituito dal
seguente:

1. Le modifiche di Statuto sono deliberate in via tran-
sitoria, fino alla data del 31 ottobre 2009, dal Senato
accademico nella composizione di cui all’art. 11 dello
Statuto, con le seguenti integrazioni: n. 6 rappresen-
tanti di Direttori di Dipartimento, designati dal Colle-
gio dei direttori; n. 2 rappresentanti del personale tec-
nico-amministrativo da nominare attingendo alla gra-
duatoria dei non eletti nelle elezioni per il rinnovo
delle rappresentanze elettive nel Senato accademico
per il triennio 2006-2009; n. 1 rappresentante degli stu-
denti da nominare attingendo alla graduatoria relativa
alle elezioni delle rappresentanze studentesche nel
Senato accademico per il triennio 2004-2007.

2. Le modifiche di Statuto sono deliberate a maggio-
ranza qualificata dei 2/3 dei componenti del Senato
accademico cos|' integrato.

3. Il Senato accademico di cui al punto 1) determi-
nera' , entro la data del 31 ottobre 2009, la composizione
definitiva del Senato accademico competente ad ope-
rare le modifiche statutarie.

Roma, 26 maggio 2008

Il rettore:Guarino

08A04395
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

In data 29 maggio 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur alla sig.ra Daria Pesce, console onorario della Repubblica
di Portogallo in Milano.

08A04388

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
12 maggio 2006, di ricostituzione del Consiglio nazionale
dei consumatori e degli utenti per il triennio 2006-2009.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
29 aprile 2008 ad oggetto: ßNomina del Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti per il triennio 2006-2009� e' stato
modificato il precedente decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 12 maggio 2006.

08A04446

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento del 13 e 16 giugno 2008

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5336
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166,05
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,195
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4567
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,78835
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,50
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7060
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3880
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6715
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3650
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,300
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6113
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,16
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0500
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2460

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,5300
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9300
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6394
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5131
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5747
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5846
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,9834
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14277,82
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1601,85
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,9234
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0264
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0552
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,268
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1180
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,939
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,5330

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5459
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167,26
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,211
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4581
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,78730
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,23
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7061
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3893
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6628
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3458
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,305
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6129
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,49
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0310
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2451
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,6305
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9231
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6434
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5189
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5888
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6673
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,0766
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14400,06
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1608,12
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,9862
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0566
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0534
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,638
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1275
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,440
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,4984

N.B. � Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A04453-08A04454
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EMINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Autorizzazione al mantenimento del regime di dispensazione senza obbligo di prescrizione veterinaria
ai sensi del decreto 31 ottobre 2007, che recepisce la direttiva 2006/130/CE per alcuni medicinali veterinari

Si autorizza il mantenimento del regime di dispensazione senza obbligo di prescrizione veterinaria ai sotto elencati medicinali veterinari.
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Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 21 aprile 2008,
concernente l’individuazione delle graduatorie di merito dei
progetti di studio ed intervento presentati ai sensi del decreto
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 22 dicem-
bre 2006.

Si avvisa che nel sito Internet del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it nella sezione ßavvisi
e bandi� il giorno 10 giugno 2008 e' stato pubblicato il decreto diretto-
riale 21 aprile 2008 con il quale sono state individuate le graduatorie
di merito dei progetti di studio ed intervento presentati ai sensi del
decreto nel Ministero del lavoro e della previdenza sociale 22 dicem-
bre 2006.

I soggetti risultati vincitori nelle relative graduatorie saranno
convocati presso il Ministero del lavoro della salute e delle politiche
sociali a mezzo raccomandata a/r per la stipula della prevista conven-
zione.

08A04407

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Parere del comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla proposta di modifica del discipli-
nare di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßBreganze�.

Il comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni tipiche dei vini, istituito a
norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164;

Esaminata la domanda presentata dalla regione Veneto, su
istanza del Consorzio di Tutela Vini Doc Breganze, intesa a modifi-
care il disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine
controllata ßBreganze�;
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EViste le risultanze della pubblica audizione concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Breganze in data 28 marzo 2008, con la par-
tecipazione di enti, organizzazioni di produttori ed aziende vinicole;

Ha espresso nella riunione del 15 maggio 2008, presente il fun-
zionario della Regione Veneto, parere favorevole al suo accoglimento,
proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo decreto ministeriale,
il disciplinare di produzione cos|' come specificato nel testo di seguito
annesso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bollo� e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela
e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche tipiche dei vini, via XX settembre n. 20 - 00187 Roma -
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della citata proposta di disciplinare di produzione.

������

Annesso

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODU-
ZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE
CONTROLLATA ßBREGANZE�

Art. 1.

La denominazione di origine controllata ßBreganze� e' riservata
ai seguenti vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
nel presente disciplinare di produzione:

ßBreganze� bianco, anche nella tipologia ßsuperiore�;
ßBreganze� rosso, anche nelle tipologie ßsuperiore� e

ßriserva�;
ßBreganze� Tai (da Tocai friulano), anche nella tipologia

ßsuperiore�;
ßBreganze� Pinot bianco, anche nella tipologia ßsuperiore�;
ßBreganze� Pinot grigio, anche nella tipologia ßsuperiore�;
ßBreganze� Vespaiolo (da Vespaiola), anche nelle tipologie

ßsuperiore� e ßspumante�;
ßBreganze� Torcolato (da uve passite Vespaiola), anche nella

tipologia ßriserva� ;
ßBreganze� Chardonnay, anche nella tipologia ßsuperiore�;
ßBreganze� Sauvignon, anche nella tipologia ßsuperiore�;
ßBreganze� Pinot nero, anche nelle tipologie ßsuperiore� e

ßriserva�;
ßBreganze� Marzemino, anche nelle tipologie ßsuperiore� e

ßriserva�;
ßBreganze� Merlot, anche nelle tipologie ßsuperiore� e

ßriserva�;
ßBreganze� Cabernet Sauvignon, anche nelle tipologie ßsupe-

riore� e ßriserva�;
ßBreganze� Cabernet (da Cabernet Franc e/o Cabernet Sauvi-

gnon e/o Carmene' re), anche nelle tipologie ßsuperiore� e ßriserva�.

Art. 2.

1. I vini a denominazione di origine controllata ßBreganze� con
uno dei seguenti riferimenti Tai (da Tocai friulano), Pinot bianco,
Pinot grigio, Vespaiolo (da Vespaiola anche in versione spumante),
Chardonnay, Sauvignon, Pinot nero, Marzemino, Merlot, Cabernet
Sauvignon e Cabernet (da Cabernet Franc e/o Cabernet Sauvignon
e/o Carmene' re) devono essere ottenuti da uve provenienti dai corri-
spondenti vitigni per almeno l’85%.

Possono concorrere, fino a un massimo del 15%, le altre uve di
altri vitigni di colore analogo non aromatici, ammessi alla coltiva-
zione per la provincia di Vicenza.

2. I vigneti delle varieta' Cabernet franc e Carmene' re devono
essere iscritti in elenchi distinti per ciascuna varieta' .

3. Il vino a denominazione di origine controllata ßBreganze�
bianco e' ottenuto dalle uve, dai mosti e dai vini delle seguenti varieta' ,
provenienti dai vigneti in ambito aziendale, iscritti agli albi di cui al
comma 1, nella seguente composizione:

Tocai friulano (albo vino Tai) per almeno il 50%,

altre varieta' a bacca bianca congiuntamente o disgiuntamente,
non aromatiche, elencate al precedente comma 1, fino a un massimo
del 50%.

4. Il vino a denominazione di origine controllata ßBreganze�
rosso e' ottenuto dalle uve, dai mosti e dai vini delle seguenti varieta' ,
provenienti dai vigneti in ambito aziendale, iscritti agli albi di cui al
comma 1, nella seguente composizione:

Merlot per almeno il 50%,

altre varieta' a bacca rossa congiuntamente o disgiuntamente,
non aromatiche, elencate al precedente comma 1, fino a un massimo
del 50%.

5. Il vino a denominazione di origine controllata ßBreganze�
Torcolato e' il vino ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti iscritti
all’albo della varieta' Vespaiola e che rispondono ai requisiti di cui
all’art. 4, comma quarto.

Art. 3.

Articolo invariato.

Art. 4.

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata ßBre-
ganze� devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte
a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche caratteristiche di
qualita' .

2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non
modificare le caratteristiche delle uve e dei vini.

3. EØ vietata ogni pratica di forzatura; e' consentita l’irrigazione di
soccorso.

4. Le produzioni massime di uva per ettaro in coltura specializ-
zata delle varieta' di viti destinate alla produzione dei vini di cui
all’art. 2 ed i rispettivi titoli alcolometrici volumici naturali minimi,
prima dell’appassimento, devono essere i seguenti:

Tipologia
�

Prod. Max
Uva/ha ton

�

Titolo alcolometrico
volumico

naturale minimo
�

Cabernet 12 10,5%

Cabernet Sauvignon 12 10,5%

Cabernet franc 12 10,5%

Carmene' re 12 10,5%

Pinot Nero 12 10,5%

Marzemino 12 10,5%

Pinot Bianco 12 10,0%

Pinot Grigio 12 10,0%

Vespaiolo 12 10,0%

Chardonnay 12 10,0%

Sauvignon 12 10,0%

Merlot 13 10,5%

Tocai 13 10,0%
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Per la produzione massima ad ettaro e il titolo alcolometrico
volumico minimo delle uve destinate alla produzione dei vini delle
tipologie ßbianco� e ßrosso�, nelle diverse versioni, si fa riferimento
ai limiti stabiliti per ciascuna varieta' che le compongono.

Le uve destinate alla produzione dei suddetti vini, che intendano
utilizzare la qualificazione aggiuntiva ßsuperiore�, devono avere un
titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 11% vol.

Fermi restando i limiti massimi sopra indicati la resa per ettaro
di vigneti in coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a quella
specializzata, in rapporto alla effettiva superficie coperta della vite.

A detti limiti anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa
dovra' essere riportata attraverso una accurata cernita delle uve pur-
che¤ la produzione non superi del 20% i limiti medesimi.

Qualora venga superato tale limite tutta la produzione perde il
diritto alla denominazione di origine controllata ßBreganze�.

5. La Regione Veneto con proprio provvedimento, sentite le
organizzazioni di categoria interessate, di anno in anno, prima della
vendemmia, tenuto conto delle condizioni ambientali, climatiche, di
coltivazione e di mercato, puo' stabilire un limite massimo di produ-
zione di uva per ettaro inferiore a quello fissato dal presente discipli-
nare, dandone immediata comunicazione al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafiche tipiche dei vini, ed alla camera di commercio competente
per territorio.

Art. 5.

1. Le operazioni di vinificazione, ivi compresa la conservazione
per l’appassimento delle uve, l’invecchiamento e l’affinamento, la
dove previsti, devono aver luogo all’interno della zona di produzione
delimitata dall’art. 3

2. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produ-
zione e' consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero terri-
torio dei comuni anche se soltanto in parte compresi nella zona deli-
mitata e nei comuni confinanti con la zona medesima: Dueville,
Lusiana, Pove del Grappa, Schiavon.

3. La tradizionale tipologia ßBreganze� Torcolato e' ottenuta
dalla cernita delle uve atte a produrre la tipologia ßBreganze�
Vespaiolo fino ad un massimo del 65% della produzione ammessa ad
ettaro.

4. La vinificazione di dette uve puo' avvenire solo dopo che le
stesse siano state sottoposte ad appassimento, fino a portarle ad un
titolo alcolometrico volumico naturale minimo non inferiore al 14%.
L’appassimento puo' essere condotto anche con l’ausilio di impianti
di condizionamento ambientale purche¤ operanti a temperature analo-
ghe a quelle riscontrabili nel corso dei processi tradizionali di appassi-
mento.

5. La loro pigiatura deve avvenire entro la fine di febbraio del-
l’anno successivo a quello di produzione delle uve.

6. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologi-
che locali leali e costanti atte a conferire ai vini le loro peculiari carat-
teristiche.

7. La resa massima dell’uva in vino finito pronto per il consumo
non deve essere superiore al 70% per tutti i vini ad esclusione della
tipologia Torcolato. Qualora superi questo limite, ma non oltre il
75%, l’eccedenza non ha diritto ad alcuna denominazione di origine;
oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine per tutto
il prodotto.

Per la tipologia ßTorcolato� la resa massima dell’uva fresca in
vino finito pronto per il consumo non deve essere superiore, in ogni
caso, al 50%.

Per la tipologia ßTorcolato� e' ammessa in deroga l’acidita' vola-
tile a 25 meq/l.

La denominazione di origine controllata ßBreganze� puo' essere
utilizzata per produrre il vino Vespaiolo spumante ottenuto con mosti
e vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal pre-
sente disciplinare, in ottemperanza alle norme vigenti sulla prepara-
zione degli spumanti.

Le operazioni di elaborazione del vino ßBreganze� Vespaiolo
spumante dovranno avvenire entro il territorio della Regione Veneto.

Art. 6.

1. I vini a denominazione di origine controllata ßBreganze�
all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti
caratteristiche:

ßBreganze� bianco:

colore: giallo paglierino piu' o meno carico;

odore: vinoso, delicatamente intenso;

sapore: rotondo, fresco, di corpo;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo : 15,0 g/l.

ßBreganze� rosso:

colore: rosso rubino vivo, anche intenso, eventualmente ten-
dente al granato con l’invecchiamento;

odore: vinoso, caratteristico, talvolta erbaceo con profumo
intenso e persistente;

sapore: armonico, di corpo, asciutto, titolo alcolometrico volu-
mico totale minimo: 11,00% vol;

12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l;

ßBreganze� Cabernet:

colore: rosso rubino scuro con riflessi granati;

odore: molto intenso, gradevole, caratteristico;

sapore: asciutto, robusto, giustamente tannico,

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l;

ßBreganze� Cabernet Sauvignon:

colore: rosso rubino intenso, tendente al rosso mattone con
l’invecchiamento;

odore: vinoso, caratteristico, piu' o meno erbaceo con profumo
intenso e persistente;

sapore: asciutto, pieno, vellutato;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l;

ßBreganze� Pinot nero:

colore: rosso rubino con sfumature color mattone;

odore: profumo delicato;

sapore: asciutto, sapido con retrogusto amarognolo;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l;

ßBreganze� Marzemino:

colore: rosso rubino piu' o meno vivace;

odore: molto intenso, gradevole, caratteristico;

sapore: vinoso, intenso e gradevole;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.
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EßBreganze� Merlot:

colore: rosso rubino vivo piu' o meno intenso; eventualmente
tendente al granato con l’invecchiamento

odore: vinoso, caratteristico;

sapore: armonico, di corpo, asciutto, robusto, giustamente
tannico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo:20,00g/l;

ßBreganze� Tai:

colore: giallo paglierino piu' o meno intenso;

odore: delicato e tipico;

sapore: rotondo, fresco, di corpo ;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.

ßBreganze� Pinot Bianco:

colore: bianco paglierino chiaro;

odore: profumo delicato, gradevole, caratteristico;

sapore: armonico e vellutato,

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;

ßBreganze� Pinot Grigio:

colore: dal paglierino al giallo dorato, talvolta con riflessi
ramati;

odore: delicato, gradevole, caratteristico;

sapore: armonico e vellutato;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;

ßBreganze� Vespaiolo:

colore: da paglierino a dorato, piuttosto carico;

odore: profumo intenso di fruttato, caratteristico;

sapore: pieno, fresco;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 6,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;

ßBreganze� Chardonnay:

colore: giallo paglierino piu' o meno carico;

odore: intenso, giustamente aromatico;

sapore: gradevolmente morbido, vellutato, armonico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;

ßBreganze� Sauvignon:

colore: giallo paglierino;

odore: delicato, piu' o meno aromatico;

sapore: armonico e gradevole;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;
12,00% vol per il superiore;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;

ßBreganze� Torcolato:

colore: da giallo oro a giallo ambrato carico;

odore: profumo intenso, caratteristico di miele e di uva passita;

sapore: da abboccato a dolce, armonico, vellutato, deciso;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol;

zuccheri riduttori: minimo 35 gr/l;

acidita' totale minima: 6,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l;

ßBreganze� Vespaiolo spumante:

colore: giallo paglierino brillante con spuma persistente;

aroma: gradevole e caratteristico di fruttato;

sapore: pieno, rotondo, fresco, caratteristico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;

acidita' totale minima: 6,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.

zuccheri riduttori: fino a 35 gr/l;

Le suddette tipologie possono presentare eventuale sentore di
legno.

2. EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali modificare, con proprio decreto per i vini di cui al presente
disciplinare i limiti, sopra indicati, per l’acidita' totale minima e
l’estratto non riduttore minimo.

Art. 7.

1. La qualificazione aggiuntiva ßsuperiore�, da sola, puo' essere
utilizzata dai vini a denominazione di origine controllata ßBreganze�
bianco, rosso, Cabernet, Cabernet Sauvignon, Pinot Nero, Marze-
mino, Merlot, Tai, Pinot Bianco, Pinot Grigio, Vespaiolo, Chardon-
nay e Sauvignon,

2. La qualificazione aggiuntiva ßriserva�, da sola, puo' essere uti-
lizzata dai vini a denominazione di origine controllata ßBreganze�
rosso, Cabernet, Cabernet Sauvignon, Pinot Nero, Marzemino, Mer-
lot e Torcolato immessi al consumo dopo un periodo minimo di invec-
chiamento non inferiore a due anni con decorrenza dal primo novem-
bre dell’annata di produzione delle uve.

3. Il vino a denominazione di origine controllata ßBreganze�
Torcolato non puo' essere immesso al consumo prima del 31 dicembre
dell’anno successivo a quello della vendemmia.

4. Per i vini a denominazione di origine controllata ßBreganze�
designati con le menzioni aggiuntive ßsuperiore� o ßriserva� e per la
tipologia Torcolato e' obbligatoria l’indicazione dell’annata di produ-
zione delle uve, sia in etichetta che nella documentazione prevista
dalla specifica normativa.

5. EØ vietato usare insieme alla denominazione di origine control-
lata ßBreganze�, qualsiasi specificazione e qualificazione aggiuntiva
diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli
aggettivi ßExtra�, ßFine�, ßScelto�, ßSelezionato�, e similari.

6. EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significato
laudativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente.
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7. EØ consentito, altres|' , l’uso di indicazioni geografiche e topono-
mastiche che facciano riferimento a comuni, frazioni, aree, fattorie,
zone e localita' - comprese nella zona delimitata nel precedente art. 3
- e dalle quali effettivamente provengono le uve da cui il vino cos|' qua-
lificato e' stato ottenuto.

Art. 8.

1. Per i vini a denominazione di origine controllata ßBreganze�
designati con la menzione aggiuntiva ßriserva� all’atto dell’immis-
sione al consumo e' obbligatorio confezionare il prodotto unicamente
in bottiglie di vetro, fino alla capacita' massima di litri 5, ed e' fatto
divieto l’uso di chiusure tipo a corona, a strappo, a vite o simili.

2. Per il vino a denominazione di origine controllata ßBreganze�
Torcolato, e' obbligatoria l’immissione al consumo unicamente in bot-
tiglie di vetro, fino alla capacita' massima di litri 5, e chiuse unica-
mente con tappi raso bocca.

3. Tuttavia per le tipologie con la menzione riserva e la tipologia
Breganze Torcolato e' consentito l’utilizzo del tappo a vite esclusiva-
mente per il confezionamento in recipienti di capacita' fino a litri
0,250.

4. Ai soli fini promozionali i vini di cui all’art. 1 possono essere
confezionati in contenitori della capacita' di litri 6,000, 9,000 e 12,000.

08A04451

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte Suprema di Cassazione, nella riunione del
17 maggio 2008, ha dichiarato � ai sensi dell’art. 6 della legge 1979,
n. 18 e successive modifiche � l’on. Giuseppe Bova decaduto dalla
carica di membro del Parlamento europeo spettante all’Italia per la
IV Circoscrizione Italia-Meridionale nella lista ßUniti nell’Ulivo per
l’Europa� e lo ha sostituito con Maria Grazia Pagano che nella stessa
lista e circoscrizione lo segue immediatamente.

08A04455

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßEuxat�

Con la determinazinoe n. aRM - 82/2008-7168 del 3 giugno
2008, e' stata revocata ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisl-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta: PH&T S.p.a. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale,
nelle confezioni indicate:

farmaco: EUXAT;

confezione: 032165045;

descrizione: ß10 mg capsule molli� 50 capsule molli;

farmaco: EUXAT;

confezione: 032165033;

descrizione: ß10 mg capsule molli� 30 capsule molli.

08A04379

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßTuclase�

Con la determinazione n. aRM - 88/2008-176 del 5 giugno 2008
e' stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta UCB Pharma S.p.a.,
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: TUCLASE.
Confezione 009928060.
Descrizione: ß135MG/100ml sciroppo� flacone da 150 ml.

08A04382

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßCentellase�

Con la determinazione n. aRM - 90/2008-1350 del 10 giugno
2008 e' stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pharbenia S.r.l.
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: CENTELLASE
confezione 016222010
descrizione: ß1% crema� tubo 30 g.

08A04445

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PISA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento recante norme per
l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla
disciplina dei titoli e marchi di identificazione per metalli preziosi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 150, si rende noto che le sottoindicate imprese, gia' titolari di
marchio di identificazione per metalli preziosi di cui alle norme sopra
citate, hanno cessato la propria attivita' di fabbricazione di oggetti in
metalli preziosi, connessa all’uso dei marchi stessi ed hanno restituito
tutti i punzoni recanti le impronte dei marchi identificativi in loro
dotazione alla Camera di commercio di Pisa che, riconosciutane la
autenticita' , ha provveduto al ritiro degli stessi per la successiva defor-
mazione;

per n. 1 punzone, recante l’impronta del marchio identifica-
zione n. 73 - PI, gia' assegnato alla impresa individuale BLUGEM di
Meliani Cristiano, e' stata presentata presso una autorita' di P.S. rego-
lare denuncia di smarrimento.

Marchio Denominazione Sede
� � �

29 - PI Argento vivo di Del Gratta
Daniela

Corso Italia, 62 - Pisa

73 - PI Blugem di Meliani Cristiano Via delle Belle Torri, 18 -
Pisa

82 - PI Toscana Metalli S.r.l. Via Ulisse Aldrovandi, 6 -
Pisa

Pertanto, con rispettive determinazioni n. 290 del 20 maggio
2008, n. 252 del 5 maggio 2008 e n. 291 del 20 maggio 2008 il segreta-
rio generale ha disposto la cancellazione delle imprese medesime dal
registro degli assegnatari dei marchi di identificazione per metalli pre-
ziosi e l’annullamento dei relativi marchi.

08A04400
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EAUTORITAØ DI BACINO DELLA PUGLIA

Modifica del piano stralcio di assetto idrogeologico dei comuni
di Gallipoli, Rignano Garganico, Venosa, Castrignano del
Capo.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorita' di Bacino della Puglia ha
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di com-
petenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorita' di Bacino della Puglia www.adb.
puglia.it ovvero il 5 giugno 2008 e riguarda il territorio del comune
di Gallipoli (Lecce), Rignano Garganico (Foggia), Venosa (Potenza),
Castrignano del Capo (Lecce). Il Piano stralcio di assetto idrogeolo-
gico cos|' come modificato e' consultabile presso il sito dell’Autorita' .

08A04447

REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßFull Service - Societa' cooperativa�, in Trieste

Con deliberazione n. 1029 dd. 5 giugno 2008, la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art.
2545-terdecies c.c., della cooperativa ßFull Service - Societa' Coopera-
tiva� con sede in Trieste, costituita add|' 13 ottobre 1999, per rogito
notaio dott. Furio Celletti di Trieste, ed ha nominato commissario
liquidatore il dott. Roberto Bussani, con studio in Trieste, via Fabio
Severo n. 13.

08A04337

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 6 2 1 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


